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Proroga di 60 giorni per l’iscrizione al Registro Nazionale dei gas serra
Fonti rinnovabili: impiantisti rischiano lo stop dell’attività

Si rinnovano gli Organi dirigenziali di Confartigianato Cuneo
Speciale costruzioni 

Movimento Giovani - La burocrazia riduce i tempi della produttività

Mensile della Confartigianato Imprese Cuneo N. 5 - Aprile 2013
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entornato Presidente!
Ora è urgente una politica più

e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

5x1000 alla Confartigianato Cuneo Onlus

In fase di compilazione della dichiarazione dei redditi è possibile destinare il 5x1000 alla Confartigianato 
Cuneo Onlus inserendo nella apposita casella del Mod. UNICO, o Mod. 730 o nel Mod. CUD, il codice fiscale 
96077150041.
Confartigianato Cuneo Onlus è l’associazione no-profit costituita in seno a Confartigianato Imprese Cuneo 
per aiutare soggetti in difficoltà.

Ricordiamo che devolvere il 5x1000 non costa nulla: si tratta una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia 
per destinarla alle organizzazioni no-profit per sostenere le loro attività.
Per ogni informazione, rivolgersi agli uffici di Confartigianato Imprese Cuneo.

L’Italia ha eletto il suo presidente della Repubblica. 

è ancora Giorgio Napolitano, lo stesso che in 
quest’ultimo periodo ha vissuto insieme al Paese il 
travaglio della crisi, lo sgretolamento della politica 
ed il conseguente disorientamento dei cittadini.
Lo stesso che, imbrigliato nel semestre “bianco” ha 
constatato con sconcerto l’incapacità da parte delle 
forze politiche di formare un governo.

Di qui, la scelta di temporeggiare con la nomina dei  
saggi in attesa del momento dei saluti da quel ruolo 
ufficiale che, per l’avanzare del tempo, era divenuto 
troppo faticoso.
Ma il colpo di scena era già nell’aria. Nomi scartati, 
altri bocciati ai voti, l’Italia proprio nel suo frangente 
più istituzionale, prendeva atto di un incapacità (o 
scarsa  volontà?) delle forze politiche di convergere 
su una nomina che potesse accelerare i tempi delle 
riforme e degli interventi a sostegno del mondo 
economico. 

Alla fine, è toccato ancora a lui, al presidente 
Napolitano, da sessant’anni in politica, dover 
riprendere in mano le fila di quella matassa così 
intricata del Parlamento italiano, richiamando gli 
eletti al loro dovere. Lo ha fatto in nome di quel 
particolare “senso di responsabilità” che il nostro 
Paese sembra aver smarrito, redarguendo con toni 
severi la platea parlamentare. 

Con la sua rielezione lo “stallo” politico sembra 
essersi concluso. Il nuovo Governo che sta per 
nascere avrà compiti istituzionali importanti, quali 
la riforma elettorale e dovrà impegnarsi nel far 
ripartire l’economia ormai agonizzante, dando più 
ascolto ai cittadini e confrontandosi in modo diretto  
con quella realtà dolorosa che indica pesantemente 
con il segno meno la produttività nazionale. 

Il tempo “sospeso” delle non decisioni è stato 
estenuante a tutti i livelli, generando danni per 
molti “irreversibili”.
Come rappresentante del mondo produttivo non 
posso non sottolineare che il costo economico 
e sociale da febbraio ad oggi è lievitato a vette 
inimmaginabili: un punto di Pil se n’è andato e con 
lui in soli tre mesi più di 4 mila imprese, strangolate 
da pressione fiscale e ritardi di riscossione dei 
crediti.

L’appello del mondo produttivo ad un’assunzione 
di responsabilità seria e tempestiva, è caduto più 
volte nel vuoto, mentre dagli scranni romani le 
energie venivano dirottate verso “tecnicismi” 
assolutamente avulsi dal Paese reale. Ma qual è 
oggi il Paese reale?

è un Paese che soffre, che si avvita nelle spire di 
una crisi profonda, della quale per il momento non 
si intravede la fine.

E non bastano, come effetto della rielezione di 
Napolitano,  lo spread a 268 o le Borse in salita ad 
infondere fiducia alle imprese, le quali si ritrovano 
ogni giorno a fare i conti con difficoltà economiche 
in continua amplificazione.

Occorre quindi un Governo che sappia imporre 
alla burocrazia politico-amministrativa resistente a 
ogni mutamento, l’esecuzione rapida dei progetti 
approvati dalle Camere. Le imprese e i cittadini 
hanno bisogno di fatti concreti e non di enunciati 
sempre in attesa di realizzazione.

Un primo importante passo è la scelta di metodo: 
rapidità e concretezza decisionale. L’Italia è pur 
sempre la terza potenza economica d’Europa e la 
seconda manifatturiera dopo la Germania, deve 
quindi smetterla di vestire i panni di un Paese 
pressappochista e restio alle fasi esecutive del 
cambiamento. Di decisioni urgenti per far ripartire la 
produttività ne sono state individuate tante, basta 
scorrere il documento redatto dai saggi, voluti dal 
Presidente Napolitano.

Ne prendo ad esempio due, tra le tante: sblocco 
immediato dei debiti della pubblica amministrazione 
nei confronti delle imprese e riduzione del famoso 
cuneo fiscale sul lavoro.
Due passi strategici che potrebbero in tempi brevi 
ridare fiato all’economia reale con soldi veri.

responsabile 
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a burocrazia uccide 
la competitività 
del paesee d i t o r i a l e

Alessandro Ferrario
Direttore Confartigianato Imprese Cuneo

23 miliardi ogni anno. È quanto 
spendono – sprecano, verrebbe da 
dire – le imprese italiane a causa 
di una burocrazia opprimente, e, 
soprattutto in questo periodo di crisi, 
altamente dannosa per la salute del 
sistema economico italiano.

Il nostro Ufficio Studi nazionale (perché, pur nella 
nostra consueta concretezza, riteniamo importante 
anche la parte analitica e di analisi dei dati al 
fine di affrontare con la dovuta pragmaticità 
le nostre azioni sindacali) ha calcolato che le 
aziende impiegano 86 giorni all’anno in pratiche 
amministrative. Ciò significa iniziare a lavorare ad 
aprile. “Bruciarsi” tre mesi di lavoro.

È evidente che questa situazione non solo mina 
pesantemente la produttività delle imprese - e in 
particolar modo delle PMI artigiane - ma danneggia 
in modo grave la competitività dell’intero Paese, 
con ricadute non indifferenti sul sistema sociale.

Dietro tutte queste pratiche burocratiche e 
amministrative si celano in realtà dei veri e propri 
costi fissi (e “occulti”) che non solo incidono sugli 
aspetti organizzativi e gestionali delle imprese, ma, 
in un momento nel quale sono innegabili i problemi 
di liquidità delle aziende, diventano realmente 
insostenibili.

È questa una battaglia sulla quale il nostro Sistema, 
ad ogni livello, sta operando con particolare 
impegno.
Non appare superfluo ricordare, in questa sede, 
alcuni esempi concreti, riferiti a particolari categorie 
lavorative.

Gas fluorurati: proroga per un soffio, ma 
non basta
Grazie ad una forte azione di pressione condotta 
da tutte le associazioni di rappresentanza 
dell’artigianato, è stata recentemente prorogata 
di 60 giorni la scadenza per l’iscrizione al 
Registro nazionale dei gas fluorurati (si veda 
l’approfondimento a pag. 7).
Questo, tuttavia, non ci sembra sufficiente ed è 
ora necessario ridurre i tanti oneri burocratici e 
permettere ai soggetti interessati di svolgere gli 
adeguati corsi di formazione.

Il nostro Ufficio Categorie di Cuneo ha sviluppato 
una simulazione dei costi che deve sostenere una 
ditta individuale senza dipendenti (regolamento 

303 – refrigerazione, condizionamento d’aria e 
pompe di calore): 1.263,24 euro. Una cifra che non 
esitiamo a definire “senza senso”.

Corsi obbligatori per gli installatori nel 
campo delle energie rinnovabili
Un’altra partita che vede fortemente coinvolta 
l’Associazione è quella contro l’attuazione del 
Decreto 28/11 che, recependo una norma UE, 
impone, come requisito per interventi nel settore 
delle rinnovabili, percorsi di qualificazione 
professionale per i responsabili tecnici delle 
aziende, titolari e dipendenti (a pag. 8 ulteriori 
dettagli).

Da anni ci sono artigiani che hanno sviluppato 
grande professionalità nell’installazione di impianti 
elettrici e termoidraulici, ma, visto che non hanno 
una laurea o diploma, non potranno più farlo per 
legge... 

Anche in questo caso ci troviamo di fronte ad un 
provvedimento assurdo: in provincia di Cuneo le 
ditte potenzialmente interessate sono oltre 3.000. 
È necessario tener presente che stiamo parlando di 
tutte le imprese del settore installazione impianti 
elettrici e termoidraulici, e che oltre a chi opera sui 
sistemi fotovoltaici e termici, sono coinvolte tutte 
le aziende che di occupano di biomasse, sistemi 
geotermici e pompe di calore.

Sul tema della formazione si deve ripartire dal 
ruolo centrale dell’impresa, rivedendo alcune 
normative, eventualmente eliminandone alcune, 
certificando le esperienze acquisite “sul campo” 
dagli imprenditori, riducendo le ore di formazione 
teorica fatta all’esterno dell’azienda e valorizzando 
maggiormente quelle svolte all’interno.

SISTRI: oltre il danno, la beffa
Recentemente il Ministro dell’Ambiente Corrado 
Clini, con un comunicato apparso su alcuni 
giornali e sul sito del suo Dicastero, avrebbe 
dichiarato l’intenzione di riattivare in termini 
rapidi il SISTRI, ritenendo, quindi, implicitamente 
superate le criticità che avevano determinato la sua 
sospensione.
Come Associazione ci siamo subito attivati per 
far chiarire al Ministero l’effettiva portata delle 
intenzioni manifestate, affinché non si producano, 
su questa vicenda, ulteriori danni economici per le 
imprese.

È poi notizia freschissima che nell’ambito di una 
inchiesta condotta sul sistema di tracciabilità 

dei rifiuti, la Procura di Napoli ha emesso 22 
provvedimenti di custodia cautelare. 

Nel corso dell’operazione sarebbero stati anche 
sequestrati 10 milioni di euro. Ricordiamo che 
l’appalto per il SISTRI, su cui era stato apposto 
il segreto di Stato, ha un valore di 400 milioni di 
euro ed era stato affidato ad una singola società 
che aveva proposto direttamente il progetto al 
Ministero. Nell’ambito dell’inchiesta, ci sarebbe 
anche un filone relativo a fatture gonfiate o 
inesistenti per lavori mai effettuati. 
Aspetto triste di una vicenda che evidenzia una 
malagestione tipica di un’Italietta che fatica a 
collocarsi in un’Europa sempre più proiettata verso 
il futuro.
A questo proposito si cita quanto fatto in Germania, 
con il NAV (controllo elettronico trasporto rifiuti 
pericolosi): tale sistema non si applica per le 
imprese che producono meno di 2 tonnellate 
di rifiuti all’anno (e dunque le piccole imprese 
sarebbero di fatto, giustamente, escluse) oltre a 
riguardare solo la tracciabilità dei percorsi senza 
entrare nel merito delle attività interne alle aziende.

In conclusione, Confartigianato conferma il suo 
impegno per snellire una normativa che presenta 
molte criticità non solo per l’applicazione degli 
aspetti burocratici, ma anche per il processo 
formale di definizione delle stesse.

Appare evidente che questa marea di norme, oltre 
a “foraggiare” un apparato burocratico lento 
e pesante, sarebbe per lo meno “più utile” alle 
imprese se nella fase di definizione delle stesse 
fossero coinvolte fin da subito le Associazioni di 
categoria, in modo da realizzare leggi “su misura” 
per le caratteristiche strutturali delle piccole e 
medie imprese.

E dunque ecco l’importanza dell’azione delle 
Categorie, vero fulcro dell’attività sindacale 
dell’Associazione, attraverso le quali vengono 
analizzati e studiati i problemi del comparto e, 
parimenti, sviluppate iniziative a supporto delle 
imprese: dall’opera di sensibilizzazione e pressione 
sui decisori politici alla non meno importante 
azione di informazione e aggiornamento.

L’unico modo per raggiungere questi obiettivi 
concreti, quindi, è quello, ancora una volta, di 
essere uniti e coesi per presentarci in modo 
forte di fronte ai decisori politici e perseguire 
quella rappresentanza sindacale che ha sempre 
caratterizzato la nostra, la vostra, Associazione.
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roroga di 60 giorni 
per l’iscrizione al Registro 
Nazionale dei gas serra
Soddisfazione di Confartigianato, 
Cna, Casartigiani:
“Bene rinvio. Ma ora ridurre oneri 
burocratici su imprese
e dare il tempo necessario per 
svolgere i corsi di formazione”

Confartigianato, Cna e Casartigiani esprimono 
soddisfazione per la proroga di 60 giorni 
prevista dal Decreto direttoriale del Ministero 
dell’Ambiente per consentire agli imprenditori 
che installano, riparano e fanno la manutenzione 
di apparecchiature contenenti gas serra (pompe 
di calore, gruppi frigoriferi, condizionatori d’aria, 
lavatrici industriali, climatizzatori in abitazioni e 
su auto) di iscriversi al Registro nazionale dei gas 
fluorurati e ottenere il certificato o l’attestato che li 
abilita ad operare, come previsto dal Dpr 43/2012.
«Il Ministero dell’Ambiente – spiega Domenico 
Massimino, presidente provinciale Confartigianato 

Cuneo – ha compreso le nostre sollecitazioni e le 
enormi difficoltà di 200.000 installatori di impianti 
e autoriparatori che dal 12 aprile rischiavano di 
trovarsi senza lavoro oppure di dover operare 
fuori legge a causa dell’impossibilità di iscriversi 
al Registro e ottenere la certificazione necessaria 
per operare. I 60 giorni di tempo previsti per 
iscriversi al Registro si sono infatti rivelati, come 
avevamo previsto, troppo pochi per consentire al 
sistema delle Camere di Commercio, che gestisce 
la registrazione e il rilascio dei certificati, di smaltire 
l’enorme mole di richieste di iscrizione». 

«Apprezziamo il provvedimento del Ministero 
– prosegue Massimino – ma ora riteniamo 
necessari ulteriori interventi per restringere 
il campo di applicazione del Dpr 43/2012 , 
dare il tempo necessario per poter mettere in 
formazione molte migliaia di operatori e alleggerire 
gli oneri burocratici e le sanzioni a carico delle 
imprese». 

CANNE FUMARIE
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FALDALE

CAPPELLO
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CAMINO
TRONCO-CONICO
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FALDALE PER
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Strada Piozzo, 9 -12061
CARRÙ (CN)

• tel. 0173 779314
• fax 0173 779284

e-mail: 
camini@tecnosystemcarru.191.it

CONDOTTE IN PLASTICA PER CONDENSAZIONE
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CON CERTIFICAZIONE
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Allarme di Confartigianato:
“Modificare subito il decreto legislativo 28/11”

 
impiantisti rischiano 
lo stop dell’attività

«Un’altra legge contro l’occupazione. Dal 1° agosto 
potrebbero trovarsi senza lavoro molti dei 57.000 
installatori di impianti che operano nel settore 
dell’energia da fonti rinnovabili: fotovoltaico, 
a biomasse, solare termico, pompe di calore e 
geotermia».

Con queste parole Giovanni Rostagno, 
rappresentante provinciale degli installatori di 
impianti di Confartigianato Cuneo commenta 
il decreto legislativo 28/11, che recepisce una 
direttiva europea e impone, quale requisito per 
poter effettuare interventi di installazione nel 
settore delle rinnovabili, percorsi di qualificazione 
professionale per i responsabili tecnici delle aziende 
(titolari e dipendenti).

«Mentre per i laureati e i diplomati agli istituti 
tecnici la legge non prevede obblighi di formazione, 
- spiega Rostagno – e per i diplomati di scuola 
professionale impone un corso di 80 ore, non c’è 
alcun riferimento a titolari e dipendenti in possesso 
del titolo di studio della scuola dell’obbligo e 
dell’esperienza maturata in anni di lavoro».
In pratica a questi imprenditori si nega sia il 
riconoscimento delle competenze acquisite sia 
la possibilità di svolgere corsi di aggiornamento 
professionale. Per la legge è come se non 
esistessero.

«Si tratta di una disposizione assurda, inaccettabile 
e discriminatoria – aggiunge Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo – 
che impedisce di lavorare a migliaiadi imprenditori 
che da anni svolgono con competenza la propria 
attività. Soprattutto in questo momento di crisi 
una norma come questa si abbatte come una 
mannaia sulle imprese e sui lavoratori del settore 
installazione impianti. Tutto il contrario di quanto 
servirebbe sia per favorire l’occupazione sia per 
contribuire a sviluppare il settore delle energie 
rinnovabili».

Confartigianato è intervenuta presso il Ministero 
dello Sviluppo Economico per sollecitare la 
modifica della legge, che presenterebbe inoltre 
profili di incostituzionalità in quanto creerebbe una 
barriera ingiustificata all’attività imprenditoriale, 
finendo per estromettere dal mercato migliaia di 
aziende. 

«Chiediamo – conclude Rostagno – che nel decreto 
legislativo vengano salvaguardati i diritti acquisiti 
(previsti dal Decreto Ministeriale 37/08) degli 
installatori di impianti, non laureati o diplomati, 
che operano da anni sul mercato. Siamo pronti a 
far sentire la nostra voce in tutte lesedi istituzionali 
per difendere il diritto dei nostri imprenditori a 
lavorare».

Vernici speciali per legno • 
Solventi per tutti gli usi • Collanti 
vinilici • Prodotti chimici per 
restauro • Cere di ogni tipo 
• Produzione e lavorazione 
tinte, smalti laccati anche 
su campione • Impregnanti a 
solvente ed acqua • Oli naturali 
per esterno, per mobili e 
parquet • Pitture murali • Laccature per vetro 
• Laboratorio di prova interno • Assistenza 
Tecnica Qualificata • Servizio consegne

Il made in Italy che ha successo 
nel mondo. Nuova linea di 
prodotti per esterni, testata 
direttamente nel rigido clima 

Canadese

Vernici all’acqua • Oli • 
Prodotti per la posa, la finitura 
e la manutenzione del parquet

CARVER S.r.l.  
Via Giovanni XXIII, 36 - 20090 RODANO 
(Mi) ITALY - Tel. 00 39 02 95 00 17 1 
www.carver.it - carver@carver.it

di Saltalamacchia Mauro

COLORI  VERNICI  PRODOTTI CHIMICI
Produzione e lavorazione tinte, laccati e prodotti chimici
Laboratorio di prova interno - Assistenza qualificata 
Servizio consegne

Via Castelletto Stura, 81 - 12100 Cuneo - Tel. e Fax 0171 402642 - info@artigiana.it
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Tel. e Fax 0171 402642 - info@artigiana.it
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ALBA Corso Barolo, 11 - Tel. 0173 282853CUNEO Borgo S.D. Via Cuneo, 104 - Tel. 0171 261650

SALUZZO Via Savigliano, 111/B - Tel. 0175 42325 

FOSSANO Via Torino, 110 - Tel. 0172 646216

MONDOVÌ Via Torino, 39/H - Tel. 0174 44596 

Sportiva
è UN’OFFERTA DELLE cONcEssiONARiE OPEL DELLA PROViNciA Di cUNEO:

NUOVO VIVARO
Listino € 20.350

Prezzo shock € 12.900
Detax

Fino al

35%
di sconto

NUOVO MOVANO
Listino € 22.300

Prezzo shock € 14.300
Detax

Fino al

36%
di sconto

NUOVO COMBO
Listino € 13.800

Prezzo shock € 9.800
Detax

Fino al

29%
di sconto

CARIChI DI VALORe.

www.opel.it

Prezzi detax (iva e messa su strada escluse) validi su autocarri in pronta consegna immatricolati ad aziende autoparco entro il 28/02/2013, non cumulabili con finanziamento a Tasso Zero. Esempio: Combo L1H1 1.3 CDTI 90 CV Euro 5 € 17.276,50; anticipo ZERO; importo tot. 
del credito € 17.276,50; interessi ZERO; spese istruttoria € 300; imposta di bollo € 14,62 e spese incasso rata € 3,50 per pagamento RID, spese invio est. conto € 3, conf. di accett. fin. € 1.Importo tot. dovuto € 17.826,07 in 60 rate mensili da € 292,94; TAN 0% e TAEG 1,25%. Salvo 
approvazione GMAC Italia. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile in concessionaria. Foto a titolo d’esempio.

Consumi Gamma Opel VC ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 9,2. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 243.

Chi trova un amico sul lavoro, trova un tesoro. Oggi, puoi averne tre. Movano, Vivaro e Combo: affidabili, consumano poco e lavorano molto. 
Tre alleati che ti garantiscono fino a 145 diverse soluzioni di carico, da 750 a 2.046 kg di portata, da 3,4 a 17 m3 di volume, da 2 a 17 posti 
e il massimo comfort. Scegli un collaboratore affidabile, che rende tanto e pesa poco sul bilancio.

Movano, Vivaro e Combo con finanziamento Zero interessi e Zero anticipo in 5 anni, taeg max 1,25%.

OPEL MOVANO, ViVArO e COMbO

La qualità Opel oggi anche a zero interessi e zero anticipo. 
Con un finanziamento fino a € 25.000 in 5 anni, taeg max 1,25%.
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Come precedentemente annunciato su “La Voce 
dell’Artigiano”, nell’ambito dei rinnovi degli organi 
dirigenziali dell’Associazione propedeutici alla 
convocazione del Congresso Provinciale, il primo 
“step” è costituito dalle Assemblee Generali degli 
Associati di Zona.

Utilizziamo le pagine di questo 
mensile per le convocazioni ufficiali 
delle prossime assemblee.

Opportuni “promemoria” saranno inoltre inviati a 
mezzo e-mail (si consiglia con l’occasione a chi non 
l’avesse ancora fatto di provvedere a comunicare 
il proprio indirizzo di posta elettronica agli uffici 
dell’Associazione) e pubblicati sul sito internet 
http://cuneo.confartigianato.it/.

Al fine di favorire una corretta conoscenza delle 
norme che regolano le candidature alla carica 
di Presidente di Zona, di Vice Presidente Vicario 
di Zona e di Vice Presidente di Zona, nonché 
la possibilità di delega in sede assembleare si 
riassumono di seguito le disposizioni recate dallo 
Statuto e dal regolamento di attuazione.

I moduli di candidatura e di delega sono disponibili 
presso l’Ufficio di Zona. Gli Uffici di Zona e la 
Segreteria Provinciale sono a disposizione per i 
chiarimenti che si rendessero necessari.

Candidature 
Le candidature alla carica di Presidente di Zona, di 
Vice Presidente Vicario di Zona e di Vice Presidente 
di Zona sono riservare agli imprenditori artigiani 
che risultino regolarmente iscritti a Confartigianato 
Imprese Cuneo da almeno 4 anni.
Le candidature dovranno essere consegnate 
o inviate all’attenzione del Presidente di Zona 
uscente presso l’Ufficio di zona competente per 
territorio e pervenire entro e non oltre le ore 17.00 
dell’ottavo giorno antecedente la data fissata per 
lo svolgimento dell’Assemblea, pena l’irricevibilità, 
e dovranno contenere:
•	 i dati anagrafici e di residenza del candidato;
•	 i dati riferiti all’azienda di cui il candidato è 

titolare o socio, vale a dire: denominazione o 
ragione sociale, sede, attività esercitata, anno 
di iscrizione alla Confartigianato;

•	 eventuali incarichi ricoperti dal candidato in 
ambito associativo;

•	 dichiarazione del candidato circa la regolarità 
di iscrizione a Confartigianato Imprese Cuneo 
ed il conseguente compiuto assolvimento 
degli obblighi riferiti al versamento delle 
quote associative;

•	 sottoscrizione del candidato con firma estesa.
Entro le ore 12.00 del quinto giorno antecedente 
la data di svolgimento dell’Assemblea l’Ufficio di 
zona territorialmente competente procede alla 
convalida delle candidature, comunicandone gli 
esiti al candidato.

Deleghe
In caso di impossibilità a partecipare all’Assemblea 
si potrà delegare altro imprenditore associato a 
Confartigianato Imprese Cuneo.
Ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Attuazione 
dello Statuto Sociale è ammessa la possibilità di 
delegare altro socio di Confartigianato Imprese 
Cuneo con attività nella zona.
La delega è unica nel senso che un socio può 
conferirla solo una volta.
Le deleghe dovranno pervenire all’Ufficio di Zona  
competente per territorio entro e non oltre le 
ore 17.00 del quarto giorno antecedente la data 
fissata per lo svolgimento della Assemblea, pena la 
loro irricevibilità. 
La delega, pena la sua nullità, deve contenere, 
sia con riferimento al delegante che al delegato, 
i seguenti dati:
•	 cognome e nome;
•	 residenza anagrafica;
•	 denominazione o ragione sociale della ditta e 

sua sede;
•	 attività esercitata;
•	 sottoscrizione estesa del delegante apposta 

in presenza del Funzionario responsabile della 
Zona competente per territorio.

Qualora il delegante si presenti regolarmente 
all’appuntamento assembleare entro la fase di 
verifica poteri potrà validamente esprimere il 
proprio voto e la delega precedentemente conferita 
sarà considerata inefficace.

AUMENTANO DI NUOVO GAS E LUCE. SEMPRE PIÙ 
IL RISPARMIO ENERGETICO È IL MIGLIOR INVESTIMENTO.   

HAI L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO... SCALDATI A COSTO ZERO, 
                                                          TI SPIEGHIAMO COME 
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                              DELLADELLADELLA   TUATUATUA      AZIENDAAZIENDAAZIENDA   

Cell.  Cell.  Cell.  335 6629864335 6629864335 6629864   
Cell.  Cell.  Cell.  335 7804490335 7804490335 7804490   

 Via Gramsci,3  12018 Roccavione (CN)      tel.  0171264126 

WWW.NEWTECENERGY.COM 
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Convocazione
Assemblea Generale degli Associati della Zona di Dronero

per l’elezione del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il 24 novembre p.v. si terrà il 36° Congresso Provinciale di Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo.
A norma dell’art. 6 del Regolamento di Attuazione, il Congresso Provinciale deve essere preceduto dalle Assemblee Zonali.
In adempimento di quanto sopra, il Presidente della Zona di Dronero, Giorgio Verutti, in forza di quanto disposto dall’art. 18 dello Statuto Sociale

CONVOCA
l’Assemblea Generale degli Associati della Zona di Dronero

per il giorno giovedì 16 maggio 2013
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 21.00 in seconda convocazione presso l’Ufficio di Zona (Via IV Novembre, 50 – Dronero)
con il seguente Ordine del Giorno:
1.	 Relazione del Presidente di Zona
2.	 Relazione della Presidenza Provinciale sull’attività svolta nel quadriennio
3.	 Elezioni del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il Presidente di Zona - Giorgio Verutti

Convocazione
Assemblea Generale degli Associati della Zona di Ceva

per l’elezione del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il 24 novembre p.v. si terrà il 36° Congresso Provinciale di Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo.
A norma dell’art. 6 del Regolamento di Attuazione, il Congresso Provinciale deve essere preceduto dalle Assemblee Zonali.
In adempimento di quanto sopra, il Presidente della Zona di Ceva, Vincenzo Amerio, in forza di quanto disposto dall’art. 18 dello Statuto Sociale

CONVOCA
l’Assemblea Generale degli Associati della Zona di Ceva

per il giorno giovedì 23 maggio 2013
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 21.00 in seconda convocazione presso l’Ufficio di Zona (Piazza Gandolfi, 18 – Ceva)
con il seguente Ordine del Giorno:
1.	 Relazione del Presidente di Zona
2.	 Relazione della Presidenza Provinciale sull’attività svolta nel quadriennio
3.	 Elezioni del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il Presidente di Zona - Vincenzo Amerio

Convocazione
Assemblea Generale degli Associati della Zona di Borgo San Dalmazzo

per l’elezione del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il 24 novembre p.v. si terrà il 36° Congresso Provinciale di Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo.
A norma dell’art. 6 del Regolamento di Attuazione, il Congresso Provinciale deve essere preceduto dalle Assemblee Zonali.
In adempimento di quanto sopra, il Presidente della Zona di Borgo S.D., Roberto Pecollo, in forza di quanto disposto dall’art. 18 dello Statuto Sociale

CONVOCA
l’Assemblea Generale degli Associati della Zona di Borgo San Dalmazzo

per il giorno giovedì 30 maggio 2013
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 21.00 in seconda convocazione presso l’Ufficio di Zona (Via Largo Enrico Bertello, 5 – Borgo S.D.)
con il seguente Ordine del Giorno:
1.	 Relazione del Presidente di Zona
2.	 Relazione della Presidenza Provinciale sull’attività svolta nel quadriennio
3.	 Elezioni del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il Presidente di Zona - Roberto Pecollo
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Convocazione
Assemblea Generale degli Associati della Zona di Mondovì

per l’elezione del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il 24 novembre p.v. si terrà il 36° Congresso Provinciale di Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo.
A norma dell’art. 6 del Regolamento di Attuazione, il Congresso Provinciale deve essere preceduto dalle Assemblee Zonali.
In adempimento di quanto sopra, il Presidente della Zona di Mondovì, Roberto Ganzinelli, in forza di quanto disposto dall’art. 18 dello Statuto Sociale

CONVOCA
l’Assemblea Generale degli Associati della Zona di Mondovì

per il giorno giovedì 6 giugno 2013
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 21.00 in seconda convocazione presso la Sala delle Conferenze del Comune di Mondovì (Corso Statuto, 
15 – 12084 Mondovì)
con il seguente Ordine del Giorno:
1.	 Relazione del Presidente di Zona
2.	 Relazione della Presidenza Provinciale sull’attività svolta nel quadriennio
3.	 Elezioni del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il Presidente di Zona - Roberto Ganzinelli

Convocazione
Assemblea Generale degli Associati della Zona di Cuneo

per l’elezione del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il 24 novembre p.v. si terrà il 36° Congresso Provinciale di Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo.
A norma dell’art. 6 del Regolamento di Attuazione, il Congresso Provinciale deve essere preceduto dalle Assemblee Zonali.
In adempimento di quanto sopra, il Presidente della Zona di Cuneo, Giuseppe Ambrosoli, in forza di quanto disposto dall’art. 18 dello Statuto Sociale

CONVOCA
l’Assemblea Generale degli Associati della Zona di Cuneo

per il giorno giovedì 13 giugno 2013
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 21.00 in seconda convocazione presso l’Ufficio di Zona (Via I Maggio, 8 – Cuneo)
con il seguente Ordine del Giorno:
1.	 Relazione del Presidente di Zona
2.	 Relazione della Presidenza Provinciale sull’attività svolta nel quadriennio
3.	 Elezioni del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il Presidente di Zona - Giuseppe Ambrosoli

Convocazione
Assemblea Generale degli Associati della Zona di Saluzzo

per l’elezione del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il 24 novembre p.v. si terrà il 36° Congresso Provinciale di Confartigianato Imprese - Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo.
A norma dell’art. 6 del Regolamento di Attuazione, il Congresso Provinciale deve essere preceduto dalle Assemblee Zonali.
In adempimento di quanto sopra, il Presidente della Zona di Saluzzo, Michele Quaglia, in forza di quanto disposto dall’art. 18 dello Statuto Sociale

CONVOCA
l’Assemblea Generale degli Associati della Zona di Saluzzo

per il giorno giovedì 20 giugno 2013
alle ore 20.00 in prima convocazione ed alle ore 21.00 in seconda convocazione presso l’ Ufficio di Zona (Via Vittime di Brescia, 3 - Saluzzo)
con il seguente Ordine del Giorno:
1.	 Relazione del Presidente di Zona
2.	 Relazione della Presidenza Provinciale sull’attività svolta nel quadriennio
3.	 Elezioni del Presidente di Zona e dei Vice presidenti di Zona

Il Presidente di Zona - Michele Quaglia
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C 

arrozzieri 
a confronto su assicurazioni 
e prezzario

Si è tenuta mercoledì 13 marzo 2013 la riunione dei 
carrozzieri della Provincia di Cuneo nel corso della 
quale sono state tracciate le prospettive future della 
professione a cura del Rappresentante Provinciale 
di Categoria, Gianfranco Canavesio, avvalendosi 
della partecipazione di tecnici qualificati del sistema 
Confartigianato.
La serata è stata aperta dal saluto del Presidente 
di Confartigianato Piemonte, Giorgio Felici, che 
insieme al funzionario regionale, Carlo Napoli, è 
intervenuto sulla questione del fondo obbligatorio 
di assistenza sanitaria integrativa per i lavoratori 
dell’artigianato (San.Arti.). 

Successivamente il funzionario di Confartigianato 
Cuneo Alessandro Chiari ha presentato le ultime 
novità che interesseranno le aziende in materia di 
valutazioni dei rischi aziendali e sul certificato di 
prevenzione incendi.
Si sono poi affrontate questioni di stretto interesse 
della categoria, tra cui una proposta di protocollo 

di intesa con le assicurazioni e le associazioni dei 
consumatori.
Inoltre è stato anche aggiornato il prezzario delle 
carrozzerie artigiane relativo all’anno 2013.
Il listino è stato vidimato dalla Camera di 
Commercio di Cuneo, presso la quale è stato 
depositato per pubblicizzarne i contenuti.

Questo prezzario indicativo, basato sulla rilevazione 
delle variazioni dei prezzi medi praticati dalle 
carrozzerie dellaProvincia di Cuneo nell’anno 2012 
in regime di libera concorrenza, vuole essere uno 
strumento di lavoro utile all’impresa per migliorare 
i rapporti con i clienti, le assicurazioni ed i periti 
evitando spiacevoli inconvenienti e contestazionial 
termine dei lavori di riparazione sulle autovetture, 
cercando di rendere trasparente l’operato delle 
carrozzerie presenti sul territorio provinciale.
Le aziende rimangono libere di determinare ed 
applicare in base ai rispettivi parametri e costi 
aziendali le loro particolari tariffe, in regime di 

libera concorrenza ed in piena libertà di scelta dei 
margini di profitto.
Si precisa infine che il prezzario è visionabile 
e scaricabile gratuitamente presso il sito della 
Confartigianato Cuneo all’indirizzo internet:
http://cuneo.confartigianato.it/prezzario-
carrozzieri-2013/



voceartigiano
la

dell’16

primo piano

Se n’è parlato in un seminario 
presso la Camera di commercio di Cuneo

ambientale 2013: 
aspetti normativi e operativi

Di ambiente e normative ambientali si è parlato 
in occasione del seminario di mercoledì 20 marzo 
scorso, presso il salone d’onore della Camera di 
commercio di Cuneo, dal titolo “Dichiarazione 
ambientale 2013: aspetti normativi e operativi” 
e in modo particolare del MUD 2013, modello 

unicodi dichiarazione ambientale relativo alla 
produzione, al trasporto, all’intermediazione, 
al recupero e allo smaltimento di tutti i rifiuti 
pericolosi e di alcune tipologie di rifiuti non 
pericolosi.

Sono intervenuti: Domenico Massimino, 
componente della Giunta camerale e presidente 
provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo; 
Riccardo Cravero, consigliere della Provincia di 
Cuneo; Marco Martini, dirigente della Camera di 
commercio e Daniele Bucci, tecnico ambientale di 
Ecocerved.

Con tale seminario l’ente camerale ha inteso 
agevolare, le imprese e gli enti produttori iniziali 
di rifiuti e coloro che effettuano la raccolta 
e il trasporto, recupero e smaltimento rifiuti, 
nella compilazione del MUD che deve essere 
presentato entro il 30 aprile 2013.

Il MUD 2013 si differenzia da quello degli anni 
precedenti sia per la modalità di trasmissione, 
che deve essere telematica con firma digitale 
o cartacea per coloro che producono sino a 
7 tipologie di rifiuti, sia per le informazioni 
richieste, quali la giacenza a fine anno 
e la quantità di rifiuti pericolosi trasportati in 
proprio.

Made in GerMany

Brucia il legno della tua montagna dal 
cippato al pellet a km Ø

PELLET DI LEGNO VERGINE NON TRATTATO
Prodotto conforme alla norma UNI-TS 1123 Classe “A” senza additivi

FORNITO: SFUSO 1000 KG - 15 KG

GASSIFICATORI A PELLETS
COGENERATORI A OVP

DISTRIBUZIONE GARANTITA 
SU TUTTO IL TERRITORIO
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BUSCA - Tel. 340.9060459 
www.alpiforest.it - info@alpiforest.it

in collaborazione con:

VERDENERGIA

OmNILINE S.R.L.

BUSCA - Tel. 349.7355990 

Attualmente sono
in funzione 
55 gassificatori

Esperienza 
operativa totale di 
420.000 h 
(ore di esercizio)

POTENZA ELETTRIcA 
180 KW

POTENZA TERMIcA 
220/250 KW
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Il tema affrontato 
nell’ultima riunione del Patto per lo Sviluppo

L 

e infrastrutture:  
motore di sviluppo e crescita

Dalla riunione del Patto per lo Sviluppo 
(Confartigianato, Confagricoltura, Confcommercio, 
Coldiretti e Unione Industriali) svoltasi il 12 aprile 
scorso alla presenza dei presidenti e direttori delle 
associazioni che lo compongono, è emersa la 
chiara richiesta alle istituzioni provinciali di non 
demordere rispetto alle politiche infrastrutturali.
«In questi anni di oggettive difficoltà per la 
economia provinciale - dice Marcello Gatto, 
presidente pro tempore del Patto – sono necessari 
segnali di ripresa che debbono arrivare soprattutto 
dalle infrastrutture.
Invece stiamo assistendo alla chiusura di tratte 
ferroviarie considerate rami secchi quando invece 
possono rappresentare motore di crescita per 

l’economia come nel caso della ipotizzata chiusura 
della Cuneo – Nizza. Se poi consideriamo che il 
completamento della Cuneo Asti non si è ancora 
realizzato nonostante le promesse e gli impegni 
assunti anche a livello nazionale e che l’aeroporto 
di Cuneo Levaldigi non ha ancora acquisito la 
collocazione definitiva nel piano aeroportuale 
nazionale, ci pare giusto, come rappresentanti delle 
imprese cuneesi, chiedere che non si chiudano 
le infrastrutture attualmente in funzione e si 
completino quelle in fase di realizzazione».

I rappresentanti dell’imprenditoria cuneese 
insistono quindi sul fatto che in questo momento 
le piccole e medie imprese cuneesi hanno bisogno 

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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di segnali incoraggianti pur consapevoli delle 
oggettive difficoltà complessive.
A questo si aggiunge anche la richiesta al sistema 
bancario di non attuare la stretta creditizia in atto 
in alcune aree del paese al fine di consentire il 
superamento del difficile momento economico 
consapevoli che la ripresa parte innanzitutto dalle 
piccole e medie imprese che oltre a costituire 
l’ossatura economica della Provincia rappresentano 
il vero volano per l’economia. In questo contesto le 
infrastrutture rappresentano una parte importante, 
anche nell’ottica di far crescere l’economia 
interregionale Piemonte e Liguria nonché attuare 
sinergie economiche e storiche con la Costa 
Azzurra francese. 

Etichettatura prodotti tessili e accessori (bigiotteria)
Approfondimenti della normativa di settore e possibilità di confronto con gli esperti

Si è parlato di etichettatura di prodotti tessili e accessori con specifico riferimento alla bigiotteria, lunedì 15 aprile presso il salone d’onore della Camera di 
commercio di Cuneo, nel corso di un seminario sul tema organizzato in collaborazione con Unioncamere nazionale e il Ministero dello Sviluppo economico.
L’appuntamento ha riguardato l’approfondimento della normativa di settore, interessata da recenti cambiamenti, anche alla luce delle novità introdotte dal 
Regolamento CE 1007/2011 del 27 settembre 2011. Un’occasione di confronto e approfondimento fortemente voluta dal Sistema camerale, da anni impegnato 
nella sensibilizzazione delle aziende per un’adeguata conoscenza di tutti gli aspetti normativi del settore, al fine di favorirle e aiutarle nella crescita anche in termini 
di legalità e competitività. “Non è certamente retorica affermare – ha sottolineato con orgoglio il presidente camerale Ferruccio Dardanello – che la mission 
camerale è quella di supportare le aziende, aiutandole a migliorare in un contesto sociale, economico e normativo divenuto negli anni sempre più complicato e 
difficile da gestire”.
Per informazioni: Ufficio Ispettivo/Sanzioni - Camera di commercio di Cuneo - tel. 0171 318.812-766-76 - ispettivo.sanzioni@cn.camcom.it
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onfartigianato e Coldiretti

Due sportelli “(IN)SALUTE” aperti ai cittadini, 
a Mondovì presso Confartigianato e a Ceva presso Coldiretti

Mercoledì 17 aprile, presso l’Ospedale Montis 
Regalis di Mondovì, è stato presentato il progetto 
“Sportello (in) Salute” che vede la collaborazione 
dell’Asl Cn 1 e Asl Cn 2 con Coldiretti Cuneo e 
Confartigianato Cuneo. 

Le due associazioni di categoria metteranno a 
disposizione, rispettivamente nell’ufficio Zona di 
Ceva e nei recapiti di Ormea, Garessio, Saliceto, 
Monesiglio e Murazzano per Coldiretti e di 
Mondovì per Confartigianato, uno sportello che 
permetterà al cittadino di presentare le pratiche 
amministrative per ottenere prestazioni socio-
sanitarie e socio-assistenziali: sarà possibile, in 
particolare, presentare ed ottenere l’esenzione 
ticket per reddito per le prestazioni ambulatoriali 
e per i farmaci e inoltre presentare domande 
per protesi e ausili per i pazienti disabili o non 
autosufficienti.
 “A partire dal 2 maggio, – evidenzia Giuliana 
Chiesa, responsabile del progetto - saranno a 
disposizione dei cittadini dei territori cebano e 
monregalese i primi servizi. Per quanto riguarda 
la formazione, in seguito, saranno attivati corsi sui 
principali temi di igiene e prevenzione per le attività 
legate alle associazioni Coldiretti e Confartigianato, 
e altre iniziative su tematiche socio–sanitarie, così 
come è prevista l’attivazione di corsi di educazione 
sanitaria”.

Nella conferenza di presentazione, ha aperto i 
lavori, Gianni Bonelli, direttore generale ASL CN1, 
a cui sono seguiti gli interventi di Enrico Ferreri, 
coordinatore Distretti Sanitari dell’ASL CN1, 

Domenico Massimino, presidente Confartigianato 
Imprese Cuneo e Marcello Gatto, presidente di 
Coldiretti Cuneo.
“Sulla scia delle più avanzate sperimentazioni 
a livello nazionale – ha sottolineato Bonelli -  
l’Azienda Sanitaria Locale CN1 si fa promotrice 
di un coordinamento che consentirà ai cittadini 
di usufruire di un vero punto di riferimento per 
i bisogni della salute e della socio-assistenza 
in senso lato. Nei periodi difficili è più che mai 
indispensabile fare “squadra”, mettere a fattor 
comune le proprie risorse, ma soprattutto le 
proprie competenze. Il progetto “Sportello (in)
Salute” ha l’ambizione di creare una forte sinergia 
tra i protagonisti pubblici e privati della provincia 
di Cuneo: le l’Asl, i Consorzi Socio Assistenziali e 
alcune importanti associazioni di categoria, per ora 
Coldiretti e Confartigianato Impresa, presto molto 
probabilmente anche Confcommercio che ha già 
dato la propria disponibilità. Quella che coinvolge il 
Monregalese tramite gli sportelli di Confartigianato 
Impresa, e il Cebano attraverso la Coldiretti, può 
dunque definirsi un’esperienza pilota, che si 
svilupperà per fasi, con l’obiettivo di diffondersi in 
tutte le sedi delle Associazioni di categoria, partner 
del progetto”.

Per Confartigianato, commenta Domenico 
Massimino, presidente provinciale: “Nello spirito 
di una democrazia partecipativa, aderiamo con 
convinzione al progetto, ritenendo oggi più che 
mai essenziale da parte delle associazioni di 
categoria un impegno efficace anche in campo 
sanitario. Applicando il principio di sussidiarietà,  
già dal 2008 la nostra realtà associativa, con 
la costituzione di “Confartigianato Persone”, 
ha intrapreso la strada dell’ascolto e delle 
risposte concrete ai bisogni sociali degli 
imprenditori e dei loro familiari. Ora, con questa 
sinergia, che va ad implementare ulteriormente 
un percorso virtuoso, la Confartigianato diventa 
partner di un importante sistema solidale, 
rivolto al supporto dei servizi primari per la 
collettività”.

“L’attenzione per il Sociale – aggiunge Marcello 
Gatto, presidente di Coldiretti Cuneo – è tra le 
priorità di Coldiretti, che sta attuando in sinergia 
con Enti pubblici e soggetti privati, un percorso 
condiviso per essere più vicino ai cittadini, in un 
momento in cui il presidio del territorio diventa 
sempre di più un’urgenza. La collaborazione a 
questo, come agli altri progetti che ci vedono 
impegnati nel Sociale, è nell’ottica di andare 
incontro alle necessità socio-sanitarie delle 
persone, affiancandoci al servizio pubblico, creando 
una rete virtuosa per sopperire alle difficoltà 
oggettive di chi vive fuori dai centri urbani, 
in un momento in cui vi sono sempre minori 
risorse economiche, per offrire servizi utili a tutti 
i cittadini”.

G IANNI  B ONELLI  - Direttore Generale ASL CN1
Introduce:

DANIELA  B IANCO  - Giornalista
Modera:

E NRICO  F ERRERI  - Coordinatore Distretti Sanitari dell’ASL CN1
G IULIANA  C HIESA  - Responsabile del Progetto “Sportello (in) Salute”
DOMENICO  MASSIMINO  - Presidente Confartigianato Imprese Cuneo
MARCELLO  G ATTO  - Presidente Coldiretti Cuneo

Intervengono:

Sportello
(in) Salute

collaborano con l’asl 
per una sanità partecipata
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Confartigianato Imprese Cuneo organizza in 
collaborazione con Vita Italia e Dental Torino una 
conferenza sull’estetica del sorriso.
L’incontro, in programma per venerdì 31 maggio, 
ore 20.00, si svolgerà presso la Segreteria 
Provinciale di Confartigianato Cuneo (ingresso Via 
XXVIII Aprile, 24).

Abstract
Forma e posizione degli elementi dentari frontali, in 
particolar modo dell’arcata mascellare, influenzano 
fortemente l’estetica del viso.
La riabilitazione della bocca, intesa come unità 
anatomica, riveste un ruolo di primo piano 
nell’approccio psicologico e nella vita relazionale 
di una persona.
La richiesta di riabilitazioni complete alle arcate 
dentarie impone la necessità di una ricerca del 
senso estetico e di una integrazione armonica 
degli elementi dentari con le strutture anatomiche 
circostanti.
I criteri di valutazione possono essere molteplici a 
seconda del punto di vista dell’osservatore, sia esso 
l’odontoiatra, l’odontotecnico o il paziente.
Lo studio attento delle relazioni maxillo-mandibilari 
di un paziente totalmente edentulo risultano 
fondamentali per il ripristino di una occlusione 
corretta e stabile.

Il relatore dell’incontro sarà: l’Odontotecnico Carlo 
Montesarchio

Nato a Napoli nel 1964, è titolare di un laboratorio 
odontotecnico dal 1983.
Autore di pubblicazioni su riviste nazionali ed 
internazionali, svolge attività didattica integrativa 
nelle esercitazioni nei corsi di laurea in igienista 
dentale, odontoiatria e protesi dentaria presso 
l’Università degli Studi Federico II.
Docente al corso per assistente alla poltrona.
Dall’A.A. 2005/06 è coordinatore tecnico del corso 
in tecnologie protesiche di laboratorio.

Collabora attivamente con primarie aziende del 
settore in qualità di ricercatore e collaudatore di 
materiali e tecnologie innovative.
Relatore dei corsi master di protesi totale per Vita 
Zanfabrik. 

Collaboratore esterno di laboratorio per l’Azienda 
Universitaria Policlinico Università degli Studi di 
Napoli Federico II.

Deve la sua preparazione sulla protesi ad una lunga 
serie di esperienze maturate su varie sistematiche 
d’autore in collaborazione con specialisti italiani.
Si occupa esclusivamente di protesi totale.

• Lavorazione e assemblaggio ferro per cemento armato
• Montaggio gabbie tonde per palificazioni

• Produzione distanziatori per armature a pannelli
• Lamiere, tubolari e travi in ferro tagliati e saldati a misura
• Attrezzatura e materiali per l’edilizia delle migliori marche

Strada Piozzo, 13 - 12061 CARRÙ (CN)
tel. 0173 75323 - fax 0173 75191 - e-mail: edilcar@edilcar.eu

SERRAMENTI IN PVC, LEGNO, ALLUMINIO, AVVOLGIBILI E PERSIANE
PORTE INTERNE E PORTONCINI BLINDATI

www.roeroinfissi.it
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SEDE LEGALE
via Bonissani, 54/b • CERESOLE D’ALBA (Cn)
Tel. 0172.575216 • Fax 0172.574317
SHOWROOM
via Statale, 161 • S. VITTORIA D’ALBA (Cn)
e-mail: info@roeroinfissi.it

IN CALENDARIO
•	 quando: 31/05/2013, ore 20.00
•	 dove: Confartigianato Imprese Cuneo  

Via XXVIII Aprile, 24 a Cuneo

È obbligatoria la prenotazione. Riferimento:
Ufficio Categorie Confartigianato Cuneo
tel. 0171 451111
arti.ausiliarie@confartcn.com

Si svolgerà il 31 maggio 
nella sede provinciale della Confartigianato

C 

onferenza sull’estetica 
del sorriso

Carlo Montesarchio
Odontotecnico

Confartigianato Odontotecnici incontra la Presidente della FEPPD all’IDS 2013

In occasione dell’IDS 2013, svoltasi a Colonia dal 12 al 16 marzo, una delegazione di Confartigianato Odontotecnici guidata dal Presidente Antonio 
Ziliotti ha incontrato la Presidente della FEPPD Hilde Whalen, alla quale ha rappresentato la problematica relativa alla fabbricazione di dispositivi medici 
su misura da parte di soggetti non iscritti al Registro dei Fabbricanti istituito presso il Ministero della Salute.
I rappresentanti di diverse Organizzazioni Membre della FEPPD hanno espresso la propria condivisione alla richiesta di attenzione contenuta nel 
documento consegnato alla Presidente della FEPPD nei confronti di tale distorta interpretazione della Direttiva di riferimento.
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Zona di Dogliani
Dopo la prima assise svoltasi lo scorso 21 marzo 
a Carrù, dalla quale è risultato eletto Mauro 
Manassero, il 4 aprile scorso è toccato agli 
artigiani della vicina Dogliani riunirsi per eleggere 
il presidente di zona, che rimarrà in carica per il 
prossimo quadriennio.
Nel corso dell’assemblea, tenutasi presso l’Oratorio 
Parrocchiale, è stato confermato alla guida della 
zona il doglianese Ugo Arnulfo.
Arnulfo, classe 1962, è titolare con il fratello Enrico 
della carpenteria “Officine Arnulfo snc” ed è stato 
recentemente nominato presidente nazionale della 
categoria carpenteria meccanica di Confartigianato.

Arnulfo, molto conosciuto sul territorio, è attivo 
nel sociale come Volontario dei Vigili del Fuoco di 
Dogliani.
Sarà affiancato nel suo incarico da Marino 
Travaglio (edile di Bossolasco), vice presidente 
vicario, e da Marco Rolfo (titolare di una litorgrafia 
a Monchiero), vice presidente.
La Zona di Dogliani comprende, per giurisdizione 
i seguenti comuni: Belvedere Langhe, Bonvicino, 
Bossolasco, Cissone, Dogliani, Farigliano, 
Monchiero, Monforte d’Alba, Murazzano, Niella 
Belbo, Novello, Roddino, San Benedetto Belbo,  
Serravalle Langhe e Somano.

Zona di Alba
Si è svolta l’11 aprile scorso l’Assemblea della zona 
di Alba durante il quale è stato eletto il presidente 
di zona, che rimarrà in carica per il prossimo 
quadriennio.
Nel corso dell’assise è stato confermato il 
montatese Domenico Visca.
Visca, classe 1948, è titolare dell’officina 
“Viscauto” di Montà ed è componente attivo della 
Banda musicale cittadina.
Sarà affiancato nel suo incarico da Daniele 
Casetta, vice presidente vicario, e Claudio Piazza, 
vice presidente. Daniele Casetta, titolare di una 

carpenteria metallica di Montà, è anche presidente 
regionale del Movimento Giovani Imprenditori.
Claudio Piazza, albese, titolare di un’officina di 
autoriparazione, è presidente regionale degli 
installatori GPL Metano e recentemente è stato 
recentemente confermato delegato nazionale per 
la medesima categoria.
La Zona di Alba, all’interno del sistema 
Confartigianato Cuneo, è quella che ha il più alto 
numero di imprese associate: 1.543 su 3.558 
aziende artigiane. Raggruppa 55 comuni nel 
territorio dell’albese, Langhe e Roero.

Da sinistra:
Marco Rolfo, Ugo Arnulfo, Marino Travagli

Continuano le assemblee generali degli associati 
di zona del sistema Confartigianato Cuneo, 
prima fase del turn-over che porterà, il prossimo 
24 novembre, a Fossano, all’elezione della 
nuova presidenza provinciale.

Da sinistra:
Claudio Piazza, Domenico Visca, Daniele Casetta

A 

ssemblee elettive
Dogliani e Alba confermano 
i Presidenti uscenti
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CLINICA ODONTOIATRICA SALZANO - TIRONE
Via Cascina Colombaro, 37 -  CUNEO - Tel. 0171.619210- info@studiosalzanotirone.it

INSIEME PER L’ECCELLENZA

Zona di Bra
Il 18 aprile scorso sono stati gli artigiani della 
zona di Bra a riunirsi per eleggere il presidente 
che rimarrà in carica per il prossimo quadriennio. 
Nel corso dell’assemblea è stato eletto il braidese 
Andrea Lamberti, titolare dell’omonima tipografia 
con sede in Roreto di Cherasco, succeduto al 
Comm. Giacomo Pirra.

Il Comm. Pirra è stato presidente della zona dal 
1993 e, con l’intento di dare giusto rinnovamento 
e ricambio generazionale ai vertici dirigenziali della 
Confartigianato, non ha più presentato la sua 
candidatura.

Da sempre attivo nelle attività dell’Associazione, 
Pirra è inoltre Presidente della Confartigianato 
Fidi Cuneo e componente del Consiglio di 
Amministrazione della Cassa di Risparmio di Bra.

Nell’ottobre 2008 gli è stato consegnato il premio 
“Zizzola d’Oro”, per aver portato l’Associazione 
degli Artigiani ad un livello di perfetta 
organizzazione in tutta la Provincia di Cuneo, grazie 
a una forte passione ed un grande entusiasmo.

Nel corso dell’assemblea, dopo un commosso 
discorso a consuntivo di questi anni trascorsi in 
Associazione, il Consiglio di zona ha voluto anche 
consegnare al Comm. Pirra una targa ricordo “per 
l’instancabile impegno profuso a favore della 
categoria artigiana”.

Nel corso dell’assise sono inoltre risultati eletti i 
nuovi vice presidenti: Roberto Racca (vicario) e 
Filippina Lauria.

Roberto Racca è titolare dell’impresa edile “Edil 
Bra”; Filippina Lauria è proprietaria, con il marito, 
dell’oreficeria artigianale “Arte Oro” di Bra.

In altro. 
Da sinistra:
Roberto Racca, Andrea Lamberti, Filippina Lauria

In basso:
la consegna della targa ricordo al Presidente uscente  
Comm. Giacomo Pirra

A 

ssemblee elettive Andrea Lamberti nuovo 
Presidente della zona di Bra
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ncontro con le allieve 
del corso di acconciatura

Il 15 aprile scorso il presidente regionale degli 
acconciatori Enrico Frea e la rappresentante 
di categoria della zona di Cuneo Ida Micca, 
accompagnati da M. Cristina Rostagno della 
segreteria provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo, hanno incontrato gli allievi della classe 
III di Acconciatura dell’Azienda di Formazione 
Professionale AFP con sede in Via Santa Croce 6 
a Cuneo.

Grazie anche alla presenza e supporto della 
Prof.ssa Sara Comba, gli allievi hanno avuto modo 
di confrontarsi apertamente con esperti del settore 
che, forti della loro professionalità di molti anni 
di attività, hanno potuto dar loro utili consigli e 
preziosi suggerimenti.

Prima di tutto, il Presidente Frea ha ritenuto 
importante sottolineare alcuni concetti 
fondamentali per lo svolgimento di questa attività: 
impegno, sacrificio, professionalità e, non per 
ultima, l’etica nei confronti dei clienti e dei colleghi.
Facendo un excursus sulla sua “carriera”, prima 
scolastico-accademica in seguito professionale, si è 

soffermato parecchio sulla serietà con la quale deve 
essere affrontato il percorso scolastico se si vuole 
avere successivamente un futuro professionale 
soddisfacente.
Descrivendo anche la sua esperienza personale, 
Frea ha inoltre sottolineato quanto oggi, più che 
mai, essere un buon acconciatore significa saper 
conquistare e fidelizzare la clientela - sempre più 
volubile nei confronti delle novità e mode proposte 
dai mass media - gestire e motivare i collaboratori, 
creare immagine e comunicare in maniera efficace 
ma sempre nel pieno rispetto della privacy di ogni 
persona: il bravo acconciatore dev’essere un buon 
ascoltatore e non invadere mai la sfera personale 
ed emotiva del cliente.

La rappresentante Micca ha proposto agli allievi 
la sua esperienza, basata su un percorso diverso 
rispetto a quello del collega, rafforzando il 
concetto di quanto sia difficile mantenere la fiducia 
incondizionata che una volta il cliente accordava al 
proprio parrucchiere di fiducia. 

Ecco perché è indispensabile essere sempre 
aggiornati per evitare di diventare non più 
competitivi sotto tutti i punti di vista e scarsamente 
appetibili nei confronti soprattutto dei più giovani.
Molto rilievo è stata dato anche alla trattazione 
dell’immagine di se stessi, ricordando le regole 
base da rispettare nel proprio salone.

La classe, molto attenta ed interessata agli 
argomenti trattati, ha partecipato attivamente alla 
“lezione” con domande che gli allievi hanno rivolto 
agli esperti con molta curiosità, rispetto anche 
all’esperienza degli stage in azienda che hanno 
appena affrontato.
Un ulteriore incontro, con la medesima classe, è 
previsto per il mese di maggio al fine di approfondire 
modalità e organizzazione amministrativa 
necessarie per gestire in proprio un’azienda e 
relativi adempimenti normativi.

Seminario antennisti regionale

L’11 febbraio 2013 si è svolto presso la sede di Confartigianato Imprese Cuneo il seminario regionale antennisti sul tema: Problematiche LTE & Digitale 
Terrestre per l’approfondimento delle tematiche di carattere tecnico derivanti dalla prossima attivazione della frequenza di 800 MHZ. Tale frequenza 
affidata, con specifica gara di appalto, ai sistemi di telefonia mobile delle stazioni radio base LTE o 4G, sostituirà quella del Digitale Terreste. Le nuove 
trasmissioni, in questa fase di avvio, causeranno gravi problemi di interferenza sugli impianti radiotelevisivi. Nell’incontro, aperto con i saluti di Domenico 
Massimino, Presidente di Confartigianato Cuneo, sono state fornite alla categoria degli antennisti esaurienti indicazioni operative che consentitrannoloro 
di continuare a svolgere in modo professionale il proprio mestiere. Inoltre sono state date anticipazioni in merito al nuovo sistema DBV-T2, il cui switch 
off è previsto per la fine del 2014.
Ai lavori ha partecito, insieme al Presidente regionale Antennisti Renato Dalmasso, una folta rappresentanza di artigiani della categoria.

dell’ AFP di Cuneo
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www.citroen.it
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APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI
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APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

www.citroen.it

TI ASPETTIAMO XXXXXXXXXXXXXXXX.

APPROFITTA DELLO SCONTO FINO AL 50% SUI VEICOLI COMMERCIALI CITROËN 
CON FINANZIAMENTO O CON LEASING A TASSO AGEVOLATO TAN 3,99% 
E DEL 5+5+5 CITROËN:

Offerta netto IVA, messa su strada e IPT, valida in caso di rottamazione, comprensiva di sconto pari al listino Pack Cantiere/ Mitica/o sconto sostituivo; l’offerta è valida in caso di sottoscrizione di Leasing Finanziario o finanziamento rateale rivolto alla Clientela Business di Citroën Financial Services, comprensivo di 
servizio FreeDrive per la durata di 60 mesi/180.000 Km. Esempio di Leasing Finanziario rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di Leasing Finanziario di Citroën Financial Services comprensivo 
di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 13.443 IVA esclusa, messa su strada esclusa (IPT esclusa). Primo canone € 2.790 IVA esclusa + 59 canoni mensili da € 367 IVA esclusa – possibilità di riscatto € 598 IVA esclusa - nessuna spesa di 
istruttoria - spese di gestione contratto che ammontano allo 0,09% dell’importo relativo al prezzo di vendita del veicolo decurtato del primo canone. TAN 3,99% TAEG/ISC 6,08 %. Il canone include il servizio opzionale FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria 60 mesi/180.000 Km). Importo 
mensile del servizio IVA esclusa € 132,23.  Esempio di finanziamento rateale rivolto alla clientela Business riferito a Citroën Jumper Furgone 35 L1H1 - 2.2 HDi 130 FAP. Prezzo di vendita promozionato in caso di rottamazione e sottoscrizione di finanziamento rateale Speciale B2B di Citroën Financial Services 
comprensivo di servizio FreeDrive per la durata indicata (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km) € 17.631 IVA inclusa, messa su strada inclusa (IPT esclusa). Anticipo € 5.000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,5. Importo totale del credito € 
12.981. Spese pratica € 350. Importo totale dovuto € 14.370 . 60 rate mensili da € 403 . TAN (Fisso) 3,99%, TAEG 6,07 %. La rata mensile comprende il servizio facoltativo FreeDrive Business (manutenzione ordinaria e straordinaria per 60 mesi/180.000 Km). (Importo mensile del servizio € 160) Note legali 
comuni: l’estensione di Garanzia triennale è ricompresa nel servizio FreeDrive Business.  Offerta valida fino al 28/02/2013. Salvo approvazione Citroën Financial Services - divisione Banque PSA Finance – Succursale d’Italia. Fogli informativi analitici presso la Concessionaria. Le foto sono inserite a titolo informativo.

TEST: SAI COGLIERE LE OCCASIONI?
IL TUO VECCHIO VEICOLO COMMERCIALE

È ANCORA AFFIDABILE?

DEVI CAMBIARLO,
COSA FAI?

Illuso.

Ritenta, sarai più fortunato.

CHIEDI AIUTO AL GENIO
DELLA LAMPADA.

APPROFITTI
DEL 5+5+5 CITROËN.

SÌ

Sicuro? Effettivamente…

NO

ĥ5 anni di tranquillità (2 anni di garanzia contrattuali e 3 anni di estensione di garanzia). 
ĥ5 anni/180.000 Km di manutenzione ordinaria e straordinaria.
ĥ5 anni di assistenza stradale.
E infine 1 anno di polizza furto e incendio incluso nel prezzo. 

SOLO CON CITROËN HAI FINO
AL 50% DI SCONTO SUI VEICOLI COMMERCIALI

14621DC3_311x422Corsera@1.indd   1 28/01/13   16.41

30/04/2013



voceartigiano
la

dell’ 25

vantaggi per gli associati

P 

rimi bandi per l’attivazione

USATO - REVISIONI 
Oltre 300 MACCHINe DISPONIBIlI

www.tecnoinsrl.it

w
w

w
.te

c-
ar

tig
ra

fic
he

.it

Borgo San Dalmazzo (CN) • via XI Settembre, 77 • info@tecnoinsrl.it
tel./fax 0171 260658 • cell. 348 3344393 • 348 2684196

In linea di arrivo i bandi per le piccole e medie 
imprese del comune di Cuneo per la concessione 
di contributi a favore delle aziende che effettuano 
interventi nel centro storico.

Due sono le linee di intervento previste dalle bozze 
che sono state messe a disposizione e che in sintesi 
riassumiamo.

Riqualificazione degli affacci esterni del 
centro storico (intervento 9.1)
Per accedere al contributo le imprese devono essere 
localizzate all’interno del centro storico.

Gli interventi ammissibili sono: la creazione o 
l’adeguamento dehors, la realizzazione o la 
sostituzione di insegne, il rifacimento di vetrine e 
vetrinette, la realizzazione o il rifacimento della  
segnaletica commerciale, il superamento delle 
barriere architettoniche.

Le spese per l’intervento devono essere state 
effettuate dopo il primo gennaio 2012.

L’azienda che ottiene il contributo si impegna a 
svolgere l’attività per almeno 5 anni.

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo 
perduto pari al 50% della spesa sostenuta.

La spesa ammissibile è pari ad un minimo di euro 
8.000,00 (contributo 4.000,00) ed un massimo di 
euro 30.000,00 (contributo 15.000,00).

Interventi nel centro storico per 
l’insediamento di nuove imprese e per lo 
sviluppo di quelle esistenti (intervento 9.2)
Per accedere al contributo le imprese devono essere 
localizzate all’interno del centro storico.

Gli interventi ammissibili sono l’insediamento 
di imprese all’interno del centro storico, la 
riqualificazione e l’ampliamento fisico delle imprese 
già localizzate, l’attivazione all’interno della sede 
attuale di nuovi servizi e o nuove attività.

Le spese per l’intervento devono essere state 
effettuate dopo il primo gennaio 2012.

L’azienda che ottiene il contributo si impegna a 
svolgere l’attività per almeno 5 anni.

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo 
perduto pari al 50% della spesa sostenuta.

La spesa ammissibile è pari ad un minimo di euro 
20.000,00 (contributo 10.000,00) ed un massimo 
di euro 100.000,00 (contributo 50.000,00).

«Si tratta – ha commentato il presidente della 
zona di Cuneo Giuseppe Ambrosoli – di un passo 
avanti nella realizzazione del P.I.S.U. (Progetto 
Integrato di Sviluppo Urbano) ed un primo segnale 
per rivitalizzare l’economia della città; confidiamo 
nell’approvazione definitiva dei bandi il più presto 
possibile».

Gli uffici della sede provinciale sono a disposizione 
per approfondimenti sull’argomento (riferimenti 
Doriana Mandrile, Pierpaolo Soria e Giuseppe 
Berardo).

Previsti contributi alle imprese che effettuano 
opere di ristrutturazione nel centro storico nel capoluogo

del P.I.S.U. a Cuneo

Per informazioni:
Ufficio Marketing

di Confartigianato Cuneo
tel 0171 451111

marketing@confartcn.com
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Esistono due tipi di successione
La successione legittima
La successione legittima (o intestata, cioè senza 
testamento) — devoluta per legge — si apre 
solo se non c’è un testamento valido oppure se 
il testamento non dispone sull’intero patrimonio 
del defunto, ma solo su singoli determinati beni. 
In quest’ultimo caso la successione legittima si 
apre limitatamente alla parte di patrimonio non 
attribuita per testamento. Il patrimonio del defunto, 
in caso di successione legittima, viene devoluto ai 
parenti del defunto a partire da quelli a lui più vicini 
(figli e coniuge) e via via fino a quelli più lontani 
sino al sesto grado di parentela. Nel caso in cui 
non vi siano parenti entro il sesto grado si devolve 
a favore dello Stato. è opportuno precisare che i 
fratelli e gli ascendenti possono diventare eredi 
soltanto se il defunto non aveva figli.
Le quote che spettano ai beneficiari nei casi più 
comuni sono:
•	 Figli: in assenza del coniuge ai figli spetterà 

l’intero patrimonio diviso in parti uguali tra 
loro

•	 Coniuge: in assenza di figli, ascendenti e 
fratelli, al coniuge spetterà l’intero patrimonio

•	 Concorso tra figli e coniuge: nel caso di un 
solo figlio, allo stesso spetta la metà del 
patrimonio e al coniuge spetta la restante 
metà. Nel caso di più figli al coniuge spetta un 

terzo del patrimonio, ai figli spettano i restanti 
due terzi in parti uguali tra loro

•	 Fratelli: i fratelli del defunto possono essere 
chiamati a succedere nella successione 
legittima soltanto nel caso in cui il defunto non 
abbia figli. Nel caso in cui non vi sia il coniuge, 
i fratelli e le sorelle succedono nell’intero 
patrimonio del defunto, in parti uguali tra loro 
(i fratelli unilaterali, peraltro conseguono la 
metà della quota che conseguono i germani)

•	 Genitori: i genitori del defunto possono 
essere chiamati a succedere nella successione 
legittima soltanto nel caso in cui il defunto 
non abbia figli. Nel caso in cui non vi siano 
né coniuge né fratelli, ai genitori, o all’unico 
genitore sopravissuto, spetterà l’intero 
patrimonio

•	 Ascendenti: gli ascendenti del defunto 
possono essere chiamati a succedere nella 
successione legittima soltanto nel caso in cui 
il defunto non abbia figli. Nel caso in cui non 
vi siano né coniuge, né fratelli, né genitori 
succedono per una metà gli ascendenti della 
linea paterna e per l’altra metà gli ascendenti 
della linea materna. Se gli ascendenti non 
sono di pari grado l’eredità è devoluta al più 
vicino senza distinzione di linea.

•	 Concorso tra genitori e fratelli: se con i genitori 
o con uno soltanto di essi concorrono fratelli 

e sorelle del defunto, tutti sono ammessi alla 
successione per capi (per cui l’eredità viene 
suddivisa in tante parti quanti sono i soggetti 
chiamati all’eredità), purché in nessun caso la 
quota in cui succedono i genitori o uno di essi 
sia inferiore a metà.

•	 Concorso tra ascendenti, fratelli e coniuge: 
al coniuge sono devoluti i due terzi del 
patrimonio se concorre con ascendenti 
legittimi e con fratelli e sorelle ovvero con gli 
uni e con gli altri. In quest’ultimo caso la parte 
residua (un terzo del patrimonio) è devoluta 
agli ascendenti e ai fratelli e sorelle per capi 
(per cui l’eredità viene suddivisa in tante parti 
quanti sono i soggetti chiamati all’eredità) 
salvo in ogni caso agli ascendenti il diritto a 
un quarto del patrimonio.

Se il defunto non ha eredi oltre ai fratelli, 
qual è la quota a questi spettante?
In base a quanto disposto dall’art. 570 del c.c., 
recante “Successione dei fratelli e delle sorelle”, 
alla persona che muore senza lasciare prole, né 
genitori, né altri ascendenti, succedono i fratelli 
e le sorelle in parti uguali. I fratelli e le sorelle 
unilaterali (consanguinei se dello stesso padre e di 
madre diversa, uterini se solo della madre), quando 
concorrono con i germani, conseguono la metà 
della quota che va ai germani. Se chi muore lascia 
due fratelli unilaterali e due germani, l’eredità va 
divisa in sei parti e un sesto soltanto toccherà a 
ciascuno dei consanguinei o uterini. I fratelli e le 
sorelle unilaterali conseguono la metà della quota 
che conseguono i fratelli germani, in virtù del fatto 
che i primi hanno in comune un solo genitore a 
differenza dei secondi.
La successione testamentaria
La successione testamentaria (o testata, cioè 
con un testamento)è necessaria quando si vuole 
designare la persona che dovrà amministrare 
il patrimonio dei figli fino alla maggiore età, 
se si vuole che il patrimonio abbia ripartizione 
diversa da quella prevista dalla Legge, ovvero 
si vuole beneficiare un estraneo, o favorire enti 
di beneficenza, di pubblica utilità o di istruzione, 
o disporre in genere di legati, od affidare ad una 
persona di fiducia l’esecuzione delle proprie 
disposizioni.

Eredi Patrimonio ereditario
coniuge tutto

coniuge + 1 figlio 1/2 al coniuge
1/2 al figlio

coniuge + più figli 1/3 al coniuge
2/3 ai figli

coniuge + genitori + nonni 2/3 al coniuge
1/3 ai familiari

1 figlio tutto

più figli tutto in parti uguali

genitori o nonni tutto in parti uguali

coniuge, genitori o nonni + fratelli
2/3 al coniuge
1/4 ai genitori o ai nonni
2/12 ai fratelli

coniuge + fratelli 2/3 al coniuge
1/3 ai fratelli

genitori o nonni + fratelli 1/2 ai genitori o nonni
1/2 ai fratelli

fratelli tutto in parti uguali

altri parenti fino al 6° grado tutto in parti uguali

Confartigianato Persone
Rif. Roberto Cavallera
tel. +39 0171 451111
fax +39 0171 697453
roberto.cavallera@confartcn.com

Quando è legittima e quando è testamentaria
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Additivi alimentari e per mangimi, incrementato il 
coordinamento

Due dei gruppi di esperti scientifici di Efsa sono giunti alla conclusione che 
il colorante blu patentato V (E 131) non dà adito a preoccupazioni per la 
sicurezza di persone o animali, se impiegato come additivo alimentare o per 
mangimi ai livelli di utilizzo correnti. 

I membri del gruppo di esperti scientifici sugli Additivi alimentari e le Fonti 
di nutrienti aggiunti agli alimenti (gruppo Ans) hanno valutato la sicurezza 
del blu patentato V come colorante alimentare e ne hanno fissato una nuova 
Dose giornaliera ammissibile (Dga) di 5 milligrammi per chilogrammo di 
peso corporeo al giorno, relativa al suo impiego come additivo alimentare. 
La Dga è la quantità di una sostanza che le persone possono consumare 
quotidianamente, nell’arco della vita, senza rischi apprezzabili per la salute.Si 
stima che, ai massimi livelli di utilizzo “dichiarati” negli alimenti, l’esposizione 
dei consumatori sia al di sotto della Dga, per tutti i gruppi della popolazione. 

Tuttavia, ai livelli di utilizzo massimi “consentiti”, stabiliti dall’UE, l’esposizione 
stimata dei bambini, anche molto piccoli, che siano grandi consumatori di 
prodotti alimentari contenenti questo colorante, è superiore alla Dga. I livelli 
di utilizzo massimi consentiti sono fissati dai gestori del rischio per limitare 
la quantità di una sostanza impiegata nei prodotti alimentari e nei mangimi, 
con lo scopo ultimo di proteggere i consumatori; i livelli di utilizzo dichiarati si 
riferiscono alle effettive quantità di tali sostanze presenti nei prodotti, in base 
alle dichiarazioni dei produttori (e che possono essere inferiori ai livelli massimi 
autorizzati).

Nella sua valutazione il gruppo di esperti scientifici Ans ha incluso i dati 
provenienti da studi che sono stati utilizzati anche dal gruppo di esperti 
scientifici sugli additivi e i prodotti o le sostanze usati nei mangimi (gruppo 
Feedap). Nel suo parere il gruppo di esperti scientifici Feedap ha valutato la 
sicurezza e l’efficacia di questo colorante quando è utilizzato come additivo 
per mangimi per animali non destinati alla produzione di alimenti quali gli 
animali domestici. Pertanto, il suo impiego come additivo per mangimi non 
desta motivo di preoccupazione per la sicurezza dei consumatori.

I requisiti in materia di dati in queste aree divergono per via di quadri normativi 
distinti. Per valutare la sicurezza e l’efficacia di un additivo per mangimi si 
utilizzano il fascicolo presentato dal richiedente (ad esempio il produttore o 
un intermediario) e le informazioni pubblicamente disponibili. Per un additivo 
alimentare già autorizzato non viene presentato alcun fascicolo per il riesame e, 
quindi, possono essere raccolte e prese in considerazione tutte le informazioni 
scientifiche disponibili.

Fonte: Efsa

Controlli ufficiali, pubblicate le linee guida

Sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 73 del 27 marzo 2013 le “linee 
guida per il funzionamento ed il miglioramento dell’attività di controllo ufficiale 
da parte delle autorità competenti in materia di sicurezza degli alimenti e 
sanità pubblica veterinaria”.

Il documento raccoglie, in un’ottica sistematica e di carattere gestionale, i 
requisiti previsti dal regolamento CE 882/2004 da applicare a tutti i livelli di 
autorità competente di cui all’art. 2 del d.lgs. 193/2007 e fornisce una guida 
per ottemperare agli obblighi comunitari soddisfacendo i criteri di efficacia 
e imparzialità in un quadro di ricerca di efficienza da parte della Pubblica 
amministrazione.

Energy drinks, pubblicata la relazione 

Il 6 marzo scorso Efsa ha pubblicato una relazione sul consumo di bevande 
energetiche, a livello europeo, per gruppi specifici di popolazione.

Lo studio ha preso in esame la co-assunzione di alcool, il consumo di bevande 
energetiche associato all’esercizio sportivo, l’esposizione dei consumatori ad 
alcuni principi attivi contenuti in tali bevande (caffeina, taurina, D-glucurono-
y-lattone), onde valutare il rischio per la salute che possa derivare dalle 
interazioni tra le sostanze nelle diverse occasioni di consumo.

Lo studio è stato commissionato all’Autorità a seguito delle perplessità, 
manifestate dai rappresentanti di alcuni Stati membri al Forum consultivo 
di Efsa, in ordine al crescente consumo di energy drinks in Europa ed alla 
conseguente potenziale esposizione alla caffeina e ad altri ingredienti.

La relazione evidenzia come il gruppo di popolazione con la più alta probabilità 
di consumo di energy drinks sia la fascia adolescenziale.

È inoltre emerso come le bevande energetiche, se consumate da bambini in 
età 3-10 anni, rappresentino il 43 % della loro esposizione totale alla caffeina.

L’esposizione alla taurina e al D glucurono-y-lattone attraverso il consumo 
regolare di bevande energetiche non rivela peraltro alcun rischio per la 
sicurezza dei consumatori, a conferma di quanto accertato dalla stessa 
Autorità in un precedente parere del 2009.

Fonte: Efsa

Ogm, l’Italia chiede sospensione autorizzazione Mais 
Mon810

Il Ministero della Salute ha dato seguito alla richiesta e al dossier predisposto dal 
Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA), chiedendo 
alla Commissione europea la sospensione d’urgenza dell’autorizzazione alla 
messa in coltura di sementi di Mais Mon810 in Italia e nel resto dell’Unione 
europea.

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Mario Catania 
commenta la richiesta inviata dal Ministro Balduzzi alla Commissione europea 
affinché quest’ultima effettui una nuova valutazione completa del Mon810 
alla luce delle ultime linee guida, definisca adeguate misure di gestione che 
dovrebbero essere rese obbligatorie per tutti gli utilizzatori di tali Ogm e nel 
frattempo sospenda urgentemente l’autorizzazione alla messa in coltura di 
sementi di Mais Mon810 nel nostro Paese e nell’Ue.

“Quando parliamo della possibilità di coltivare Ogm in Italia, dobbiamo tenere 
ben presente - ha proseguito il Ministro - che l’opinione pubblica, i consumatori 
e le stesse rappresentanze degli agricoltori hanno espresso una posizione 
negativa sulla questione.
Abbiamo il dovere di essere particolarmente rigorosi, a tutela dei consumatori 
e degli agricoltori italiani”.

“Prendo anche atto con grande soddisfazione del mutato atteggiamento del 
Ministro dell’Ambiente, Corrado Clini, sugli organismi geneticamente modificati. 
Questo ci consentirà - ha spiegato Catania - di proseguire con maggiore forza 
nella direzione che era stata già intrapresa, collaborando con tutte le istituzioni 
e le rappresentanze politiche e sociali, allo scopo di salvaguardare l’identità 
e la ricchezza che sono alla base del successo dell’agroalimentare italiano”.

Fonte: Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali
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Trasporti eccezionali: emanate nuove disposizioni

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2013 il regolamento sui 
trasporti eccezionali che attua le semplificazioni contenute nella delega di cui 
all’articolo 14 comma 16 della legge n. 183/2011
Il Regolamento (DPR n. 31 del 12 febbraio 2013), che modifica il DPR n. 
495/92, entrerà in vigore dopo 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla G.U., 
quindi il 4 giugno prossimo.
Questi i punti salienti del provvedimento: 
•	 estensione ad un anno (in precedenza sei mesi) della validità delle 

autorizzazioni periodiche; 
•	 estensione a sei mesi (in precedenza tre mesi) della validità delle 

autorizzazione multiple; 
•	 estensione a tre mesi (in precedenza un mese) delle autorizzazioni 

singole;
•	 rilascio delle autorizzazioni periodiche per sagoma (nuovo art. 13 c. 2 

punto A DPR 495) senza più il vincolo dell’invariabilità della natura e della 
tipologia delle merci trasportate; 

•	 rilascio delle autorizzazioni periodiche anche ai veicoli adibiti al trasporto 
di elementi prefabbricati compositi e di apparecchiature industriali 
complesse per l’edilizia, purché rientranti entro determinati limiti 
dimensionali (nuova lett. f) art. 13 c. 2 punto B); 

•	 obbligo di rilascio delle autorizzazioni entro 15 giorni dalla richiesta; 
•	 snellimento della procedura di rinnovo e di proroga della validità delle 

autorizzazioni; 
•	 estensione della validità di ciascuna autorizzazione singola o multipla per 

tutti i complessi ottenibili, anche incrociati, tra i veicoli di riserva indicati 
nella richiesta (col limite di cinque veicoli di riserva sia per il veicolo 
trainante che per quello trainato). 

Scorte tecniche: per quanto attiene ai trasporti eccezionali effettuati con la 
scorta tecnica viene prescritto l’obbligo per il capo scorta di dare preavviso 
del viaggio agli organi di polizia. Il preavviso deve essere effettuato 24 ore 
prima, nel caso il transito avvenga su autostrade e altre strade a doppia corsia 
per ogni senso di marcia, ovvero con un anticipo di 3 giorni quando il transito 
avviene sulle altre strade. Nel caso in cui il trasporto eccezionale comporti 
la chiusura della strada, il preavviso deve essere effettuato 5 giorni prima. 
Le modalità per l’effettuazione del preavviso saranno stabilite con apposite 
direttive del Ministero dell’Interno.

Servizi di linea di competenza statale. Età massima degli 
autobus: chiarimenti del MIT

Il Ministero dei trasporti ha diramato una circolare per fornire chiarimenti 
interpretativi della normativa circa l’età massima degli autobus impiegati sui 
servizi di linea di competenza statale.
La circolare risponde ai seguenti quesiti: 
1.	 se le imprese devono disporre e/o impiegare autobus immatricolati da 

meno di sette anni
2.	 se le imprese devono impiegare esclusivamente autobus immatricolati 

da meno di sette anni
3.	 se il requisito deve sussistere soltanto alla data del rilascio 

dell’autorizzazione e/o dell’immatricolazione

Costi minimi per la sicurezza del trasporto: rinvio alla Corte 
europea

Il Tar del Lazio ha rinviato alla Corte di Giustizia europea i ricorsi presentati 
dalla committenza (Confindustria, Confetra ed alcune imprese) contro i 
provvedimenti che applicano i costi minimi dell’autotrasporto. La decisione 
è stata presa per valutare se questi costi siano oppure no compatibili con la 
normativa comunitaria. L’ordinanza è stata emessa venerdì 15 marzo 2013 sul 
ricorso contro i provvedimenti dell’Osservatorio sull’autotrasporto che attuano 
i costi minimi della sicurezza presentato da della committenza. Appena 
possibile saranno forniti ulteriori notizie e aggiornamenti in merito.

Indispensabile atto notorio per conducenti bus noleggio

Si rammenta che, al fine di garantire la regolarità della condizione dei 
conducenti di autobus adibiti al servizio di noleggio, questi debbono avere 
al seguito la dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà che certifica la loro 
qualità di “dipendente”. L’atto dovrà essere compilato dal datore di lavoro. Il 
fac simile può essere richiesto a trasporti@confartcn.com.

L’Austria rimborsa i pedaggi notturni sulla A13 effettuati tra 
2001 e 2003

L’Alta Corte di Giustizia dell’Austria ha sentenziato che i pedaggi notturni fatti 
pagare ai veicoli in transito sulla tratta Brennero-Innsbruck (A13) tra il 2001 e 
il 2003 vanno almeno parzialmente rimborsati. 
Pertanto, tutti coloro che tra il 1° febbraio 2001 e il 31 dicembre 2003 hanno 
transitato di notte sulla A13 possono chiedere il rimborso alla società Asfinag 
(la concessionaria autostradale), quantificato in modo diverso in base al 
periodo:
•	 dal febbraio 2001 al 31 agosto 2002 di 63,98 euro; 
•	 dal 1° settembre 2002 al 31 dicembre 2003 di 68,58 euro.
Per fare la domanda è necessario scaricare l’apposito modulo sul sito della 
società Asfinag, allegare come documentazione copie delle fatture o delle 
ricevute di pagamento effettuate tra le 22 e le 6 del lasso temporale ricordato 
e spedire il tutto all’indirizzo elettronico o fisico indicato sul sito stesso. 
Una volta ricevuto il tutto, Asfinag fornirà le credenziali per l’accesso 
nell’area del sito dedicata, in cui è possibile effettuare il riscontro dell’effettivo 
transito per cui si è chiesto il rimborso. A conclusione della procedura, con 
l’accettazione dell’importo da parte dell’impresa, Aasfinag procederà al 
pagamento immediato.
Il sito e il modulo sono esclusivamente in lingua tedesca; quindi la società 
austriaca chiede il nominativo di una persona con cui eventualmente poter 
interloquire, rispetto alla pratica, in lingua tedesca.

Costi di esercizio e costi minimi della sicurezza marzo 2013

Il Ministero dei Trasporti ha diffuso le tabelle dei costi minimi dell’autotrasporto 
relative al prezzo medio del gasolio rilevato per il mese di marzo 2013. Tali 
tabelle, che si applicano ai trasporti stradali per conto terzi effettuati ad aprile 
2013, sono scaricabili dal sito www.mit.gov.it.

Convenzione SCF: versamenti diritti discografici per l’anno 
2013

Anche per l’anno 2013 gli associati a Confartigianato hanno diritto ad una 
riduzione del 15% dei compensi dovuti a SCF (Società Consortile Fonografici) 
ovvero i diritti dovuti ai produttori fonografici ed agli artisti interpreti per la 
diffusione di musica d’ambiente.

Il compenso per i diritti connessi discografici è dovuto qualunque sia il 
mezzo utilizzato: radio, TV cd, cassette, playlist caricate su computer, server 
o database, radio in store, ritrasmissioni radiofoniche e televisive, oppure 
sistemi appositamente installati.
Le categorie parrucchieri, acconciatori, estetisti, pubblici esercizi, strutture 
ricettive e aziende agrituristiche (inclusi bar, ristoranti, pizzerie, alberghi, B&B, 
campeggi, villaggi, ecc.) hanno tempo per pagare il compenso SCF entro il 
31 maggio 2013.

Dopo questa data non potranno più usufruire delle tariffe agevolate né degli 
sconti previsti in Convenzione.

TRASVERSALI
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Assemblea Generale Ordinaria dei Soci 2013

Ai Signori Soci della Confartigianato FIDI Cuneo S.C., Via I° Maggio n° 8 – 12100 Cuneo – Codice Fiscale 00499290047
L’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci della Confartigianato Fidi Cuneo S.C. si terrà:
•	 in prima convocazione per le ore 10.00 del giorno 29 aprile 2013 presso la sede sociale, in via I Maggio n. 8 ed occorrendo
•	 in seconda convocazione per le ore 20.30 del giorno 10 Maggio 2013, presso la sala della Confartigianato Imprese Cuneo in Cuneo - Via XXVIII 

Aprile n° 24.

Per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione Bilancio al 31/12/2012 e deliberazioni conseguenti
2.	 Nomina Consigliere di Amministrazione (ai sensi del regolamento elettorale – Area di Saluzzo)
3.	 Gettoni di presenza e rimborso spese per riunioni Consiglio di Amministrazione

Poiché si prevede che difficilmente potrà essere raggiunta la maggioranza richiesta per la prima convocazione, si comunica fin d’ora che l’assemblea sarà 
tenuta in seconda convocazione.
Si pregano i partecipanti di presentarsi dalle ore 20.00 alle ore 20.30 del 10/05/13 per permettere lo svolgimento delle operazioni di registrazione 
degli aventi diritto di voto. L’intervento dei soci in assemblea, il voto e l’eventuale delega sono regolati dall’ Art. 24 dello STATUTO SOCIALE VIGENTE 
pubblicato sul sito Internet della Cooperativa all’indirizzo: http://www.confartcn.it/confidi
Al ricevimento ed all’autentica della delega di voto sono abilitati, a partire dal 08/04/2013, i dipendenti della Cooperativa presenti in orario d’ufficio nelle 
sedi di Cuneo, Alba, Bra, Saluzzo e, con l’orario sotto indicato, nelle seguenti sedi di Confartigianato Imprese Cuneo:

Carrù Giovedì dalle 8.30 alle 10.00

Dogliani Giovedì dalle 10.30 alle 12.00

Dronero Giovedì dalle 14.30 alle 17.00

I Signori Soci potranno anche autenticare la delega di voto presso un notaio di loro preferenza.
Per il Consiglio di Amministrazione

il Presidente (Comm. Giacomo Pirra)  

Fossano Venerdì dalle 8.30 alle 12.00

Mondovì Martedì dalle 8.30 alle 12.00

Savigliano Lunedì dalle 8.30 alle 12.00

delle imprese in difficoltà

Viene prorogato di ulteriori tre mesi, ossia fino 
al 30 giugno 2013, il termine di validità delle 
“Nuove misure per il credito alle Pmi”, il pacchetto 
di iniziative a sostegno delle imprese in difficoltà 
messo a punto dal settore bancario con il Ministero 
dell’ economia e delle finanze, il Ministero dello 
sviluppo economico e tutte le Associazioni 
rappresentative del mondo imprenditoriale. Lo 
ha comunicato il 20 marzo a Milano il Comitato 
esecutivo dell’ABI.
Il pacchetto di misure prevede la possibilità per le 
banche di sospendere mutui e leasing; di allungare 
la durata di mutui, anticipazioni bancarie e 
scadenze del credito agrario di conduzione; nonché 
di concedere finanziamenti connessi ad aumenti 
di mezzi propri delle imprese piccole e medie. 
Le misure sono state prorogate alla luce della 
situazione economica ancora complessa per il Paese 
e in vista del varo di nuove iniziative di sostegno 
alle piccole e medie imprese. Con questo obiettivo, 
l’ABI ha avviato il confronto con i rappresentanti 
delle imprese per individuare insieme le linee guida 

sulla cui base realizzare, entro il nuovo termine di 
fine giugno, un nuovo accordo. 

Laurea alla Confidi

Mercoledì 27 marzo si è brillantemente 
laureato Silvio Ballatore, impiegato 
presso la Confartigianato Fidi Cuneo, 
presso l’Università degli Studi di 
Torino, Facoltà di Scienze Politiche, 
Corso Scienze dell’amministrazione e 
consulenza del lavoro, con una tesi dal 
titolo “Confidi, ruoli e funzioni oltre la 
garanzia mutualistica”, relatore dott. 
Dario Peirone.
Gli giungano le congratulazione della 
Confartigianto Fidi Cuneo, cui si 
aggiungono quelle della Confartigianato 
Imprese Cuneo. 
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L’     edilizia  
nel mezzo della crisi

• Impianti elettrici 
 civili e industriali
• Impianti fotovoltaici
• Antifurti e TVCC
• Condizionatori a
 pompa di calore

Visitate il nostro sito internet
e troverete la risposta che fa al vostro caso!

D&G ImpIantI
Borgo S. Dalmazzo

via Cavour, 102
tel./fax 0171 262938

w
w

w
.t

e
c

-a
rt

ig
ra

fic
h

e.
it

www.degimpianti.com

   info@degimpianti.com
D&G ImpIantI

Borgo S. Dalmazzo
via Cavour, 102

tel./fax 0171 262938

Al 31 dicembre 2012 nel settore delle Costruzioni 
operano 894.028 imprese di cui 571.336, pari al 
63,9%, sono artigiane. Secondo gli ultimi dati Istat 
sulle imprese attive relativi al 20101 il 98,7% delle 
imprese ha meno di 20 addetti, che assorbono il 
79,7% dei 1.821.884 addetti totali. Il comparto 
inoltre rappresenta, in termini di valore aggiunto, 
il 5,4% dell’economia italiana. Le Costruzioni 
attraversano una forte fase recessiva, che impatta 
particolarmente sulle piccole e medie imprese, 
e i seguenti dati sintetizzano la gravità della 
situazione. Nel 2012 l’attività delle Costruzioni è in 
flessione del 14,0% rispetto all’anno precedente.
Nel confronto europeo vediamo che a dicembre 
2012 l’indice destagionalizzato2 nel settore delle 
Costruzioni registra in Italia una crescita dell’1,6% 
rispetto al mese precedente mentre nell’Area euro 
a 17 si registra un calo dell’1,7%. Gli altri maggiori 
paesi europei vedono le performance positive 
di Francia e Spagna (entrambe a +1,2%) e le 
diminuzioni di Regno Unito (-5,3%) e Germania 
(-8,9%).

Nell’arco di un anno in Italia l’indice scende 
pesantemente del 16,2%, più di tutti gli altri paesi 
osservati: il Regno Unito è, infatti, a -12,2%, la 
Germania a -5,6% e la Francia a -2,4% mentre la 
Spagna vede la produzione salire del 3,2%.
Considerando per ogni paese il massimo dell’indice 
raggiunto tra il 2007, anno pre crisi, e lo scoppio 

della Grande crisi nel settembre 2008, la recessione 
nell’edilizia è maggiormente accentuata in Spagna 
dove il livello della produzione a dicembre 2012 si 
è più che dimezzata (-57,5%) rispetto al massimo 
pre-crisi. Segue poi la flessione del 35,3% in Italia, 
del 25,6% nell’Area euro a 17, del 20,7% nel 
Regno Unito, del 13,7% in Francia e meglio di tutti 
fa la Germania che è sotto il livello solo del 6,1%.
Nel confronto con l’Area euro a 17 il livello 
dell’indice destagionalizzato è a dicembre 2012 
sotto di 5 punti percentuali ed è stabilmente 
inferiore dall’inizio dell’anno.

Considerando l’andamento della produzione 
trimestrale delle Costruzioni tra il I trimestre 2008 - 
periodo in cui si è toccato il massimo pre crisi della 
produzione italiana - e il III trimestre del 2012, 
l’Italia è in diminuzione del 32,1%. Tra i paesi 
confinanti - si particolare interesse per le attività 
transfrontaliere delle imprese dell’edilizia - fanno 
meglio la Svizzera che è l’unico paese in crescita 
(+1,8%), l’Austria che è in flessione del 6,4% e la 
Francia sul -12,0%. In pesante difficoltà è invece 
la Slovenia che mostra una produzione più che 
dimezzata (-60,1%).

Guardando l’andamento della produzione delle 
Costruzioni e del Manifatturiero da gennaio del 
2005 si osserva che nel biennio della Grande 
recessione la flessione della produzione di 

beni è stata più accentuata. Successivamente il 
Manifatturiero ha mostrato in seguito un, seppur 
lieve, recupero mentre le Costruzioni hanno 
proceduto in modo più incerto segnando un primo 
picco negativo a febbraio 2012, ulteriormente 
peggiorato a 75,1 a dicembre 2012.
Ampliando l’analisi dell’indice della produzione e 
esaminando la dinamica tendenziale si osserva che 
a dicembre 2012 l’indice destagionalizzato della 
produzione nel settore delle Costruzioni accelera 
la discesa, arrivando a -16,2% rispetto allo stesso 
mese di un anno fa, discesa di poco inferiore al 
picco negativo toccato nella crisi, ma comunque 
non come la più intensa di -21,0% registrata a 
febbraio 2012.

Nel III trimestre del 20123 le Costruzioni 
diminuiscono l’occupazione del 5,8% rispetto allo 
stesso trimestre del 2011 (intensificando il calo 
tendenziale pari al 5,1% registrato nel precedente 
trimestre) e mostrano una performance negativa 
rispetto alla stabilità dell’occupazione rilevata a 
livello del totale economia. La flessione più lieve del 
comparto è il -2,7% del Centro, seguito dal -3,9% 
del Nord-Est, dal -5,6 del Nord-Ovest e dal pesante 
-9,6% del Mezzogiorno.

Tratto da: “Un tunnel lungo cinque anni” - 
Rapporto ANAEPA - Confartigianato 2013 sul 
comparto dell’edilizia.
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PIANFEI EDILE S.A.S
VIA BISALTA, 3/B - 12080 PIANFEI [CN]
TEL. 0174.585354 - FAX 0174.585663

Segnaletica e sicurezza stradale
Segnaletica e cartellonistica sulla sicurezza del lavoro
Lavori di terra e opere connesse
Demolizioni e sterri
Sgombero neve
Taglio erba su banchine  stradali
Verde pubblico
Costruzione linee bassa e media tensione

 DEPOSITO Via XI Settembre, Borgo San Dalmazzo
 CELL. Giordano Renato 339 2800781

BORGO SAN DALMAZZO
   Via Tetto Mantello, 26 - Tel. 0171 269650 - Fax 0171 722665

Mariotta 339 5762923 - Revello 329 4124267

Per le costruzioni è crisi profonda:
nel 2012 persi 81.309 occupati e 
61.844 imprese. 
In Italia i mutui casa più cari 
d’Europa e compravendite 
immobiliari giù del 25,8%

è un quadro sempre più cupo, costellato da segni 
negativi, quello che caratterizza il settore delle 
costruzioni. 
La conferma arriva da un rapporto di Anaepa 
Confartigianato - l’Associazione dei costruttori 
aderenti alla Confederazione - che ‘fotografa’ gli 
effetti della crisi su famiglie e imprese. 
Per le aziende il 2012 è stato un annus horribilis: 
il settore delle costruzioni, che conta 894.028 
aziende, ne ha perse 61.844, con un saldo 
negativo dell’1,88%. Non è andata meglio per le 
imprese artigiane, che rappresentano la fetta più 
consistente delle costruzioni: 571.336 aziende, 
vale a dire il 63,9% del totale. Nel 2012 hanno 
chiuso 54.832 costruttori artigiani, con un saldo 
negativo dell’1,96%.
Le imprese edili sono strette in una morsa fatta di 
scarso credito bancario e di tempi di pagamento 
sempre più lunghi. A novembre 2012 lo stock 
di credito erogato alle aziende delle costruzioni 
è in calo del 7,6% rispetto a novembre 2011. E 
i tempi di pagamento da parte dei committenti 

pubblici e privati si attestano su una media di 180 
giorni, vale a dire 115 giorni in più rispetto alla 
media dei Paesi europei. Non meno preoccupanti 
le ripercussioni sull’occupazione: lo scorso anno 
il settore costruzioni ha perso 81.309 addetti, 
con una variazione negativa del 4,6%. Di questi, 
69.055 erano lavoratori dipendenti e 12.255 
titolari e collaboratori.
Ancora più negativo il trend della produzione: - 
16,2% nel corso del 2012, un crollo tre volte più 
intenso rispetto alla media europea (-5,6%).
Il settore delle costruzioni è quello che ha perso 
con maggiore intensità valore aggiunto, con 
una variazione negativa cumulata tra il 2007 
e il 2012 del 21,8%, quasi tre volte superiore 
alla media dell’economia. Secondo il rapporto 
di Confartigianato la crisi delle costruzioni è 
fortemente influenzata dall’andamento degli 
investimenti fissi lordi che nel 2012 hanno 
fatto segnare un calo del 6,2% rispetto al 2011 
e addirittura del 22,7% rispetto al 2007. E a 
proposito di investimenti in edilizia, il rapporto 
di Confartigianato evidenzia le opportunità 
di interventi fortemente richiesti dai cittadini, 
soprattutto per quanto riguarda l’abbattimento di 
barriere architettoniche per disabili e anziani: quasi 
1,5 milioni di persone riferiscono di avere difficoltà 
di accesso ad edifici e strutture pubbliche e il 98% 
degli italiani vorrebbe maggiori investimenti per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

«Siamo allo stremo: le imprese di costruzione 
- sottolinea Luciano Gandolfo, Vice Presidente 
di Anaepa Confartigianato - hanno bisogno di 
interventi immediati per fermare un inaccettabile 
declino e rilanciare un settore fondamentale per 
la tenuta sociale ed economica del Paese. Anaepa 
Confartigianato ha ribadito più volte le condizioni 
indispensabili per dare respiro al nostro settore. 
Ma finora non abbiamo avuto risposte. Il tempo 
è scaduto. Il prossimo Governo e il prossimo 
Parlamento dovranno intervenire immediatamente 
su queste priorità: allentamento del patto di 
stabilità per rimettere in moto gli investimenti e 
per pagare i debiti accumulati dagli Enti pubblici 
nei confronti delle imprese, semplificazione degli 
adempimenti e degli oneri burocratici, credito più 
accessibile per le imprese e per le famiglie, rendere 
strutturali le detrazioni fiscali per gli interventi di 
riqualificazione energetica in edilizia, eliminare 
l’Imu sull’invenduto».
Se dalle imprese si passa alle famiglie, la situazione 
non migliora. Altro che “casa, dolce casa”. Il 
mercato immobiliare italiano è sempre più in 
crisi. Basti considerare il costo dei mutui casa che, 
rileva Confartigianato, nel nostro Paese sono più 
cari rispetto alla media europea: a gennaio 2013 
il tasso medio d’interesse sui prestiti alle famiglie 
italiane che vogliono acquistare un’abitazione 
si attesta al 3,70%, vale a dire 59 punti base in 
più rispetto alla media del 3,11% dell’area Euro e 

•••
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MANUFATTI in CEMENTO
di VARIE DIMENSIONI

BOX per SUINI e BOVINI

Tel. 0171 93.62.36 - Cell. 338 49.07.212
Frazione Castelletto, 25 - BUSCA

E.D.G.s.n.c.
di LERDA F.LLI

BUSCA - Frazione Castelletto, 25
tel. 0171 93.62.36 - cell. 338 49.07.212

cell. 338 378.19.45

addirittura 91 punti base in più rispetto al tasso del 
2,79% sui mutui casa pagati in Germania.

Al caro-mutui corrisponde un vero e proprio crollo 
delle compravendite immobiliari: in Italia, nel terzo 
trimestre del 2102, hanno registrato una caduta 
verticale del 25,8% rispetto all’anno precedente. 

•••

Tasso di crescita annuale del Totale imprese e dell’Artigianato e del relativo comparto delle Costruzioni

-1,88

0,31

-1,96
-1,39

costruzioni

totale imprese

artigianato delle costruzioni

artigianato

Anno 2012.
Tasso di crescita 

annuale calcolato 
al netto delle 

cessazioni d’ufficio

Diminuiscono le case vendute ma anche il loro 
valore: a settembre 2012 i prezzi sono calati 
del 5,4% rispetto all’anno precedente. E nelle 
compravendite aumenta la differenza tra il prezzo 
richiesto dal venditore e quello effettivamente 
pagato dall’acquirente: a dicembre 2012 è stata 
pari al 16% rispetto al 13,7% di fine 2011.

Andamento imprese settore costruzioni Andamento occupazione settore costruzioni

63,9% costruzioni
del totale delle imprese

39,7% costruzioni
dell’artigianato

60,4% dipendenti

39,6% indipendenti
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Circonvallazione Giolitti, 21/b
Torre S. Giorgio di Saluzzo (Cn)
Tel. 0172.96202 / 921015 • Fax 0172.96203

e-mail: info@clenlegnami.com 
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• Tetti pretagliati su misura
• Travi lamellari
• Travi Uso Fiume e 4 Fili
• Perline e tavolati
• Isolanti naturali
• Legname per edilizia
• Accessori per coperture in legno
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A 

ppalti, 
scatta la gestione associata

Anche se la strada per l’allentamento dei vincoli 
di stabilità appare meno in salita a seguito delle 
recenti aperture da parte del Governo, nondimeno, 
la situazione nei piccoli Comuni di Italia è destinata 
ad aggravarsi.

In base a quanto previsto dal decreto “Salva Italia” 
(Dl 201/2011), a partire dal primo di aprile, infatti, 
i Comuni sotto i 5 mila abitanti dovranno affidare 
la gestione di appalti di lavori, servizi e forniture 
ad un’unica centrale di committenza mediante 
le unioni di Comuni ove già esistenti (gestione 
associata) ovvero costituendo un apposito accordo 
consortile tra i comuni medesimi.

In alternativa possono avvalersi degli strumenti 
elettronici della Pubblica Amministrazione 
(Stazione unica appaltante).
In sostanza, gli Enti locali con meno di 5.000 
abitanti non potranno più bandire gare d’appalto 

in via autonoma. Tuttavia, finora solo pochi Comuni 
si sono attrezzati per il cambiamento, con il rischio 
sempre più concreto di un blocco degli appalti in 
piccole realtà, che hanno subito in maniera ancor 
più pesante gli effetti della crisi economica.

In caso di inadempienza, gli appalti effettuati 
direttamente dai singoli comuni saranno ritenuti 
illegittimi.

In realtà l’applicazione della suddetta norma, 
introdotta dall’art.33 del Codice dei contratti 
pubblici (dlgs 163/2006), avrebbe dovuto avere 
decorrenza per le gare bandite successivamente 
al 31 marzo 2012 (articolo 23, comma 5, del Dl 
201/2011), ma proprio per non incorrere in una 
paralisi delle procedure di gara, il Decreto Legge 
216 del 2011, nella sua conversione in legge, 
aveva spostato tale termine di un anno, portandolo 
al 31 marzo 2013.

per i piccoli Comuni
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O 

n-line il portale

Siamo presenti nelle vostre case dal 1942. Tre genera-
zioni che con passione, si sono passate la staffetta con 
competenza, professionalità ed all’avanguardia nelle 
tecnologie, hanno svolto e svolgono tutti i lavori inerenti
il riscaldamento, il condizionamento, la manutenzione 
impianti, ed oggi anche i pannelli solari ed il fotovoltaico. 
Volevamo ringraziare tutti coloro che ci hanno contatta-
to, fatto entrare nelle loro case ed aziende ed hanno fatto 
nascere e crescere un rapporto di stima e fi ducia reciproca.

Il Portale dei Procedimenti si rivolge a tutti i cittadini 
che intendono usufruire dei servizi amministrativi 
offerti on line dal Ministero. 

Nelle more della completa reingegnerizzazione 
dei procedimenti amministrativi di competenza del 
Ministero medesimo, dal mese di dicembre 2012, è 
possibile la gestione completamente informatizzata 
di alcuni procedimenti di tutela. 

Per i procedimenti amministrativi erogati, cittadini 
e imprese potranno trovare nel portale tutte le 

informazioni necessarie, scaricare la modulistica e 
attivare le pratiche per via telematica. 
Una volta avviato il procedimento, l’utente potrà 
seguirne l’iter dalla propria postazione virtuale, 
reperendo, all’interno del portale, in coerenza 
con quanto previsto dalla l. 241/1990, tutte le 
informazioni relative al procedimento stesso. 

In via sperimentale sono stati individuati i seguenti 
quattro procedimenti amministrativi di tutela: 
1.	 Autorizzazione per l’esecuzione di opere e 

lavori di qualunque genere sui beni culturali 

Come si presenta la domanda

Per presentare le domande di autorizzazione relative ai procedimenti 
attivati, occorre preliminarmente effettuare la registrazione al Portale. 
Terminata la prima fase, il sistema invia le credenziali di accesso 
all’indirizzo di posta elettronica comunicato dall’utente. 

Il richiedente rimane in attesa dell’attivazione delle credenziali ricevute. 
Successivamente, il Portale invierà all’utente una comunicazione di 
avvenuta abilitazione. 
Una volta accreditato, l’utente conclude la fase di registrazione 
compilando la sezione Dati di individuazione del richiedente. 

Il passo seguente consiste nella scelta del procedimento e, poi, nella 
compilazione del modulo on line. 
La fase d’invio del modulo, in attesa che sia reso disponibile il servizio di 
bollo virtuale, prevede l’assolvimento dell’imposta di bollo prevista, con 
le seguenti modalità: 
•	 Trasmissione telematica delle informazioni; 
•	 Dichiarazione di impegno alla conservazione della marca da 

bollo descritta, apposta ed annullata su copia cartacea della 
domanda, da rendere disponibile per eventuali controlli disposti 
dall’Amministrazione.

•••

Si informa che il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali ha reso 
disponibile on line sul sito 
www.beniculturali.it il portale dei 
procedimenti 
del MiBAC. 

dei procedimenti MiBAC
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Sede legale:
Reg. Brignola, 28

12044 CeNTallO (CN)
Tel. 0171.214412
Fax 0171.214516

e-mail: ariaudo@ariaudo.net

STabilimeNTO:
Via Murazzo - F.ne San Biagio

12044 CeNTallO (CN)
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(art. 21, c. 4 D. Lgs. 42/2004); ammissibilità a 
contributi per interventi conservativi volontari; 
certificazione del carattere necessario degli 
interventi ai fini delle agevolazioni tributarie 
(art. 31, D. Lgs. 42/2004); 

2.	 Interventi conservativi imposti (art. 32 D. Lgs. 
42/2004) per la formulazione di osservazioni 
o presentazione del progetto esecutivo; 

3.	 Autorizzazione all’affissione di manifesti 
e cartelli pubblicitari e autorizzazione 
all’affissione su ponteggi eretti per 
l’esecuzione di interventi di restauro (art. 49, 
D. Lgs 42/2009); 

4.	 Autorizzazione paesaggistica in via sostitutiva 
(art. 146, c. 10 D. Lgs. 42/2004). 

Nella prima fase sperimentale il solo Istituto 
abilitato alla ricezione e al trattamento delle istanze 
relative ai quattro procedimenti sopraelencati è 
la Soprintendenza per i Beni Architettonici per le 
province di Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo. 

In attesa della completa diffusione del servizio 
sul territorio nazionale, gli utenti potranno, 
comunque, scaricare la modulistica relativa ai citati 
procedimenti, compilarla ed inviarla tramite Posta 
Elettronica Certificata. 

Gli indirizzi di P.E.C. di tutti gli Uffici competenti al 
trattamento di tali procedimenti sono reperibili nel 
sito www.indicepa.gov.it

•••

dei procedimenti MiBAC
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sulla “Casa Passiva”
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CUNEO • Via Passatore, 198 • Tel. 0171.689003 • Fax 0171.689255
e-mail: cuneoedile@libero.it

Confartigianato Cuneo ha recentemente 
organizzato, in collaborazione con IG Casa Passiva 
Piemonte di Cherasco, un corso basi di formazione 
sulla “Casa Passiva”.

La casa passiva (Passivhaus secondo il termine 
originale di lingua tedesca, passive house in lingua 
inglese) è un’abitazione che assicura il benessere 
termico senza o con una minima fonte energetica 
di riscaldamento interna all’edificio ovvero senza 
alcun impianto di riscaldamento “convenzionale”, 
ossia caldaia e termosifoni o sistemi analoghi.

La casa è detta passiva perché la somma degli 
apporti passivi di calore dell’irraggiamento solare 
trasmessi dalle finestre e il calore generato 
internamente all’edificio da elettrodomestici e 
dagli occupanti stessi sono quasi sufficienti a 
compensare le perdite dell’involucro durante la 
stagione fredda.

Edifici passivi possono essere realizzati in ogni 
materiale di costruzione: legno strutturale, 
mattone, cemento armato.

Durante le lezioni i partecipanti hanno potuto 
affrontare i seguenti argomenti

La Casa Passiva
Che cos’è; come funziona; il progetto; i dettagli 
esecutivi; il cantiere.

Calcolo energetico della Casa Passiva
Calcolo del fabbisogno di calore per riscaldamento, 
analisi dei diversi tipi di calcolo

La replicabilità delle case passive del 
territorio piemontese
Il residenziale, il pubblico, il commerciale

Analisi dei particolari costruttivi riferiti alle 
soluzioni adottate
Le finestre, i cassonetti, la posa dell’isolamento

Caratteristiche termotecniche degli elementi
Le finestre, l’isolante, i ponti termici

I materiali da costruzione
Isolanti, ombreggiatura, serramenti e vetri

Questo l’elenco dei partecipanti:
•	 Ascheri Giacomo, azienda Ascheri Giacomo di 

Piozzo;
•	 Bertello Emanuela, azienda Bertello Giusto di 

Cherasco;
•	 Castorello Gian Franco, azienda Falegnameria 

Castorello Snc di Casalgrasso;
•	 Cerri Gianfranco, azienda Cerri Impianti di 

Cerri Gianfranco e C. Sas di Dogliani;
•	 Farassino Barbara e Nota Francesca, azienda 

Roero Infissi Snc di Nota A. & Bonardi D. di 
Ceresole D’Alba;

•	 Gandolfo Luca, azienda Edilmod di Gandolfo 
Luca e C. Snc di Savigliano;

•	 Guido Silvio, azienda Guido Silvio di Priola;
•	 Oberta Elia, azienda Oberto Elia di La Morra;
•	 Racca Roberto, azienda Edilbra Sbc di Racca 

Geom. R. e Fogliato di Bra;
•	 Rinaudo Massimo, azienda Rinaudo Massimo 

di Dogliani;
•	 Travaglio Marino, azienda F.Lli Travaglio di 

Travaglio Claudio e C Snc di Bossolasco;
•	 Verrua Giacomo, Presidente dell’associazione 

“Amici del Legno”.

A+

A

B

C

D

E

F

G

C 

orso di formazione
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C 

ome accedere agli incentivi

CARAGLIO via Busca, 25 - 0171 817217

vernici speciali all’

I N G R O S S O  E  M I N U T O
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Come stabilito dal D.lgs. 28/11, l’incentivo è 
erogato dal GSE. A tal fine, il GSE predisporrà 
un portale Internet dedicato, attraverso il quale 
i soggetti interessati a richiedere l’incentivo 
potranno compilare e inviare la documentazione 
necessaria. Ai fini dell’accesso al meccanismo, il 
soggetto beneficiario dell’incentivo si definisce 
“Soggetto Responsabile”: è il soggetto che ha 
sostenuto le spese per la realizzazione degli 
interventi. Il soggetto responsabile può operare 
anche attraverso un soggetto delegato per la 
presentazione della richiesta d’incentivo (c.d. 
“scheda-domanda”) e per la gestione dei 
rapporti contrattuali con il GSE. Si specifica che 
per gli interventi di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale dotati di pompa di calore 
o generatori di calore a biomasse con potenza 
termica nominale complessiva superiore a 500 

kW e fino a 1 MW, il soggetto responsabile dovrà 
richiedere al GSE l’iscrizione ad appositi registri 
informatici. Si ricorda che il Decreto definisce tre 
diverse modalità di accesso ai meccanismi di 
incentivazione:
1.	 Accesso diretto, a seguito della conclusione 

degli interventi. In tal caso la richiesta di 
concessione degli incentivi è presentata dal 
Soggetto Responsabile al GSE attraverso 
l’apposita richiesta di concessione degli 
incentivi (Allegato 3). La relativa procedura è 
descritta nel Capitolo 2; 

2.	 Prenotazione degli incentivi, consentito alle 
sole PA mediante presentazione della richiesta 
di prenotazione degli incentivi (Allegato 5). 
Per tale procedura, descritta in dettaglio nel 
Capitolo 3, è riservato un contingente di spesa 
cumulata annua non superiore al 50% del 
contingente di spesa previsto per le PA (100 

Pubblicazione regole applicative conto termico
Si informa che il GSE ha pubblicato le Regole Applicative (Edizione 9 Aprile 2013) per l’attuazione delle disposizioni del D.M. 28 dicembre 2012 
“Incentivazione della produzione di energia termica da impianti a fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni” (c.d. 
Conto Termico). 
Le Regole sono disponibili sul sito del GSE nella sezione dedicata:
http://www.gse.it/it/Conto%20Termico/Pages/default.aspx.

milioni di euro). Non è consentito chiedere la 
prenotazione degli incentivi per gli interventi 
per i quali è necessario presentare la richiesta 
di iscrizione al Registro di cui al successivo 
punto 3;

3.	 Iscrizione ai Registri, necessaria per accedere 
all’incentivazione degli interventi di cui all’art. 
4, comma 2, lettera a) e b) del Decreto che 
prevedano una potenza termica nominale 
complessiva con riferimento2 al singolo 
edificio, unità immobiliare, fabbricato rurale 
o serra, maggiore di 500 kW ed inferiore o 
uguale a 1000 kW, nei limiti dei contingenti 
di spesa previsti, ove disponibili, alla data 
di pubblicazione del bando. Tale procedura, 
descritta dettagliatamente nel Capitolo 4, è 
riservata sia alle PA che ai Soggetti privati che 
possono iscrivere al Registro interventi ancora 
da realizzare. 

del conto termico
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S 

ul distacco temporaneo, 
firmato il protocollo d’intesa

TUTTO QUELLO CHE TI SERVE!

ISUZU NLR L35E
Turbo Diesel a iniezione 

diretta DOHC
Cilindrata 2999 cc
Cassone Ribaltabile 

Trilaterale

€ 21.900,00*

MAHINDRA GOA
Cassone Ribaltabile 

Trilaterale
Cilindrata 2200 cc

anche 4x4 

€ 11.950,00*

marro automobili BOVES (CN) - Corso Trieste, 82 - Tel. 0171.380367
www.marroautomobili.it - e-mail: forzavendite@marroautomobili.it
Punto vendita: Mondovì - Via Torino, 64/A - Tel. 0174.339010

Chiama per una 
prova su strada

MAHINDRA GOA
Pick-up turbodiesel 

doppia cabina
Cilindrata 2200 cc

anche 4x4 

€ 13.885,00*

MAHINDRA GOA
Pick-up turbodiesel 

cabina singola
Cilindrata 2200 cc 16v

anche 4x4 

€ 15.250,00*
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Siglato martedì scorso dal Ministero del Lavoro, 
dalle Associazioni datoriali dell’edilizia, tra cui 
ANAEPA-Confartigianato e dalle Organizzazioni 
Sindacali, un importante Protocollo di intesa 
sul distacco temporaneo in Italia di lavoratori 
dipendenti da imprese straniere comunitarie.

L’intesa stabilisce che le imprese 
distaccanti comunitarie dovranno 
provvedere all’iscrizione in Cassa 
Edile del personale distaccato 
laddove nel paese di origine non sia 
prevista una copertura analoga a 
quella per i lavoratori nazionali.

In caso di coperture analoghe, alle Casse Edili, 
ai fini della verifica della regolarità contributiva 
e retributiva, dovrà essere presentata la 
documentazione afferente il distacco stesso 
contenente, in particolare, il contratto di 
appalto o subappalto che giustifichi il distacco, 
copia delle buste paga emesse dall’impresa 
distaccante, nonché copia della certificazione 
attestante gli adempimenti di natura assicurativa, 
laddove il lavoratore rimanga iscritto presso 
l’Ente assicuratore del paese d’origine, e il 
rispetto delle condizioni contrattuali di settore 
vigenti in Italia.

è previsto, inoltre, che le Casse Edili provvedano 
a segnalare alle Direzioni territoriali del Lavoro 
eventuali anomalie relative alle imprese straniere 
comunitarie in distacco sul territorio italiano.

Le Parti sociali, a loro volta, si impegnano a 
promuovere un collegamento diretto tra DTL, 
Casse Edili, Cpt e Scuole Edili per lo scambio 
di informazioni necessarie al fine di garantire 
non solo la regolarità del mercato, ma anche 
l’adeguamento dei livelli di formazione dei 
lavoratori distaccati nonché di programmare i 
necessari interventi per la sicurezza nei cantieri.

“Con la firma di questo protocollo – ha 
commentato Arnaldo Redaelli, presidente di 
ANAEPA-Confartigianato Edilizia – stiamo 
tentando di porre un freno al sempre più diffuso 
fenomeno della concorrenza sleale tra imprese 
giocata sul ribasso. Il ricorso indiscriminato 
a lavoratori stranieri dipendenti da imprese 
comunitarie, in particolare da Romania, 
Bulgaria e Polonia, che eludono le normative 
italiane, con vantaggi contributivi e fiscali 
enormi, altera il mercato e mina lo sviluppo e 
la crescita delle imprese sane, con ripercussioni 
negative anche sulla sicurezza dei lavoratori 
stessi”.
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sindacale e lavoro 

S an. Arti. 
fondo obbligatorio di assistenza 
sanitaria integrativa per 
i lavoratori dell’artigianato 

Per ulteriori informazioni:
SAN.ARTI 

Via Torino, 6 - 00184 - Roma
tel. +39 06 87678095
fax +39 06 87678090

www.sanarti.it
e-mail: info@sanarti.it

pec: sanarti@pec.it 

In attuazione dell’Accordo Nazionale Interconfe-
derale dell’Artigianato sottoscritto il 21 settembre 
2010 e della contrattazione conseguente è stato 
costituito SAN.ARTI. (Fondo di Assistenza Sanitaria 
Integrativa) per i lavoratori delle Imprese che 
applicano i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 
sottoscritti dalle Parti Istitutive: Confartigianato, 
CNA, Casartigiani, C.L.A.A.I., CGIL, CISL e UIL.

In particolare sono interessati i seguenti CCNL 
dell’Artigianato: 
•	 CCNL Area Meccanica, Installazione 

di impianti, Orafi, Argentieri ed affini, 
Odontotecnici; 

•	 CCNL Area Chimica - Ceramica; 
•	 CCNL Area Legno - Lapidei; 
•	 CCNL Area Alimentare e Panificazione; 
•	 CCNL Area Acconciatura, Estetica, Tricologia 

non curativa, Tatuaggio, Piercing e Centri 
Benessere; 

•	 CCNL Area Comunicazione; 
•	 CCNL Area Tessile - Moda.

Il Fondo fornirà agli iscritti assistenza sanitaria 
integrativa e socio sanitaria.

La copertura è operante in caso di malattia e in 
caso di infortunio per le spese sostenute per:
•	 ricovero in Istituto di cura per grande 

intervento chirurgico;

•	 prestazioni di alta specializzazione (diagno-
stica e terapia);

•	 visite specialistiche;
•	 ticket per accertamenti diagnostici e pronto 

soccorso;
•	 pacchetto maternità;
•	 prestazioni odontoiatriche particolari;
•	 implantologia;
•	 prestazioni diagnostiche particolari;
•	 sindrome metabolica;
•	 grave inabilità determinata da invalidità 

permanente da infortunio sul lavoro oppure 
da gravi patologie;

•	 piani assistenziali per non autosufficienze;
•	 servizi di consulenza.

L’avvio definitivo del fondo era stato previsto 
per il 2013, e le parti sociali regionali hanno 
convenuto di far precedere una importante azione 
di informazione specifica - con la collaborazione 
dell’EBAP regionale - propedeutica alla più ampia 
conoscenza delle caratteristiche e delle prestazioni 
del fondo.

Dopo questa fase di informazione alle imprese 
ed ai lavoratori, i datori di lavoro sono tenuti ad 
effettuare l’adesione e il relativo versamento 
a SAN.ARTI. entro e non oltre la mensilità 
di maggio 2013 ( F24 in scadenza il 16 giugno 
2013).

Il reddito fondiario derivante da immobili non locati o non affittati 
sottoposti a IMU va escluso dall’imponibile Irpef.
É questo il succo della circolare n. 5/E, con la quale l’Agenzia delle Entrate, 
d’intesa con il Dipartimento delle Finanze, chiarisce la portata del previsto 
effetto sostitutivo dell’Imposta municipale propria.

Nello specifico, il nuovo tributo rimpiazza l’Irpef e le relative addizionali 
regionale e comunale sui redditi fondiari derivanti dai terreni, per la 
componente dominicale, e dai fabbricati, non affittati e non locati, 
compresi gli immobili concessi in comodato gratuito e quelli destinati a 
uso promiscuo dal professionista.
La sostituzione produce effetti anche sulla determinazione del reddito 
complessivo e, di conseguenza, sull’ammontare delle deduzioni e delle 
detrazioni a esso rapportate.

La circolare chiarisce, infine, che il contribuente che possiede solo redditi 
sostituiti dall’IMU non è tenuto alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi, mentre se possiede anche altri redditi è invitato a verificare 
nelle istruzioni ai modelli di dichiarazione 730 e UNICO PF se la propria 
particolare situazione rientra tra i casi di esonero.

Una volta definiti i tratti caratteristici del meccanismo sostitutivo, l’Agenzia 
delle Entrate ricorda che per alcune tipologie di reddito, espressamente 
indicate nelle disposizioni normative sull’IMU, il tributo non trova 
applicazione. Si tratta nel dettaglio:
•	 del reddito agrario (art. 32 TUIR);
•	 dei redditi di fabbricati relativi a beni locati senza applicazione della 

cedolare secca;
•	 dei redditi derivanti dagli immobili non produttivi di reddito fondiario 

(art. 43 TUIR);
•	 dei redditi degli immobili posseduti da soggetti passivi IRES.

Il documento indica inoltre le regole da seguire in caso di locazione di 
una parte dell’abitazione principale e infine esamina il trattamento da 
riservare agli immobili inagibili.
In particolare, la circolare spiega che, in ragione del richiamato principio 
di sostituzione, il prelievo su tali immobili deve intendersi limitato all’IMU. 
Infatti, anche se nel caso in esame l’IMU è dovuta in misura ridotta, in 
quanto la base imponibile è pari al 50%, l’immobile non può comunque 
essere considerato “esente”, con conseguente applicabilità dell’effetto 
sostitutivo dell’IRPEF.

Fuori dall’Irpef gli immobili non locati



voceartigiano
la

dell’42

Partners di 
  

> Convenzione Riservata agli Associati
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Valutazione dei rischi per datori 
di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori

S 

top 
alle autocertificazionis i c u r e z z a

Scadono il 31 maggio 2013 le Autocertificazioni della Valutazione dei Rischi 

È il 31 maggio 2013 la data entro cui è consentito il ricorso all’autocertificazione della valutazione dei rischi ai sensi Decreto legislativo 81/2008.
Il termine, originariamente fissato al 30 giugno 2012, era stato differito con decreto legge al 31 dicembre 2012, ma per consentire ai datori di lavoro 
di effettuare la valutazione dei rischi sulla base delle procedure standardizzate per l’effettuazione della valutazione dei rischi, in attesa della loro 
approvazione era stata introdotta un’ulteriore proroga - inserita nella Legge di Stabilità 2013 - fino al 30 giugno 2013.
Però, a seguito dell’approvazione con decreto ministeriale delle procedure standardizzate, avvenuta il 6 febbraio 2013, il Ministero del Lavoro ha 
inviato la seguente precisazione: i datori di lavoro delle imprese sotto i 10 lavoratori che nel passato avevano utilizzato l’autocertificazione per 
eseguire la valutazione dei rischi aziendali, possono continuare ad utilizzare questo documento “fino alla scadenza del terzo mese successivo alla 
data di entrata in vigore del decreto interministeriale”.
Ciò, in poche parole, significa che la possibilità per i datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori di effettuare la valutazione dei rischi tramite 
autocertificazione termina il 31 maggio 2013.

Secondo quanto indicato dall’art. 29 c.5 del Testo 
unico sulla Sicurezza, i datori di lavoro che occupano 
fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei 
rischi sulla base delle procedure standardizzate di 
cui all’articolo 6, comma 8, lettera f), comunque, 
gli stessi datori di lavoro possono autocertificare 
l’effettuazione della valutazione dei rischi.

In data 6 dicembre 2012 è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il Decreto Interministeriale del 
30 novembre 2012, che individua 
il modello di riferimento per 
l’effettuazione della valutazione 
dei rischi. Entrerà in vigore il 31 
maggio 2013.

Pertanto, entro tale data e salvo ulteriori proroghe, 
I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori 

dovranno procedere alla predisposizione di una 
valutazione dei rischi che corrisponda a quanto 
previsto dalle procedure standardizzate.

Si ricorda che tali procedure costituiscono 
riferimento legislativo ma viene comunque 
mantenuta la possibilità al datore di lavoro si 
scegliere modalità alternative per la valutazione 
dei rischi.

Quali sono le attività lavorative oggetto del 
presente obbligo?
Attualmente tutte le imprese con lavoratori 
dipendenti, comprese le società (anche senza 
dipendenti), rientrano nell’obbligo di valutare i 
rischi secondo le procedure standardizzate.

Esistono sanzioni se non viene predisposta 
la valutazione dei rischi?
Per il datore di lavoro è previsto l’arresto da 

tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400  
[Art. 55, co. 1].

Come intende operare l’Associazione 
Artigiani?
L’Area Sicurezza sul Lavoro è a disposizione 
per qualsiasi impresa che intenda procedere 
con la predisposizione della valutazione dei 
rischi, secondo quanto previsto dalla normativa. 

Saranno comunque previsti dei 
contributi a fondo perduto per il 
2013 da parte della CCIAA di Cuneo 
per le spese sostenute da parte degli 
imprenditori artigiani.

A livello Nazionale funzionari della Confartigianato 
stanno lavorando per presentare una richiesta di 
proroga di almeno 6 mesi da inserire nel Decreto 
Milleproroghe entro la fine dell’anno.

SISTEMA DI IMPERMEABILIZZAZIONE A BASE DI CRISTALLI
DPC SUPERSHIELD [PENETRAZIONE CAPILLARE PROFONDA]

Prolunga la vita delle strutture in CLS impermeabilizzandole e proteggendole con una gamma di prodotti tecnologici, innovativi ed ecologici.
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Edilplastubi Srl via Cuneo, 570
Reg. San Quirico • 12044 Centallo (Cn) 
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La Confartigianato organizza il corso per la 
formazione sulla sicurezza particolare aggiuntiva 
per i preposti, come previsto dall’art. 37, comma 
7 del D.Lgs. 81/2008 e dal punto 5 dell’accordo 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano del 21/12/2011.

Il corso si propone di fornire la formazione 
obbligatoria ai Responsabili di funzione, servizio, 
area o settore, ai capireparto, capisquadra, capisala, 
capiturno, capocantieri etc. e, più in generale, a tutti 
coloro che ricadono nel ruolo di preposto, con o 
senza investitura formale (quindi anche di fatto), in 
quanto in posizione di preminenza rispetto ad altri 

lavoratori, così da poter impartire ordini, istruzioni 
o direttive nel lavoro da eseguire.

Tali soggetti devono organizzare o sovrintendere 
l’attività dei lavoratori e necessitano quindi di una 
formazione specifica che li metta in condizione 
di poter comprendere adeguatamente il proprio 
ruolo, i propri obblighi e responsabilità in materia 
di salute e sicurezza del lavoro.

Si ricorda che il preposto dovrà partecipare, oltre 
al presente corso, anche alla formazione sulla 
sicurezza prevista per i lavoratori, in conformità 
all’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011, per lo 
specifico codice ATECO.

Per maggiori informazioni ed adesioni 
ai corsi contattare
l’Ufficio Formazione di Confartigianato 
Imprese Cuneo
Rif: ing. Elena Ramondetti
tel. 0171 451.111 oppure
inviare una e-mail a:
corsi.sicurezza@confartcn.com. 

La Confartigianato ha in programma di promuovere e organizzare, per 
la sessione autunnale, un corso inerente “La comunicazione efficace con 
il cliente”, per il settore delle Pulitintolavanderie. 

Il percorso formativo si rivolge in particolare ai titolari di Tintorie con la 
finalità di perfezionarne le doti comunicative, tendenzialmente trascurate 
rispetto al “processo” di lavaggio e cura dei capi, e migliorare le relazioni 
con il cliente grazie a metodi di comunicazione interpersonale efficaci. 

Il corso, articolato in 3 lezioni, tratterà i seguenti argomenti: il processo 
di comunicazione, i principi base della comunicazione, la gestione 
dell’ansia e dello stress, principi e tecniche di vendita e gli aspetti 
conflittuali nella relazione con il cliente. 

Sarà possibile strutturare il corso in oggetto nelle varie sedi Provinciali al 
raggiungimento di almeno un minimo di 15 partecipanti.

Pulitintolavanderie – Corso di Comunicazione Efficace

C 

orsi di formazione 
obbligatoria - preposti

PEC – Posta Elettronica Certificata

La PEC – Posta Elettronica Certificata è una posta elettronica particolare 
veicolante su mezzo informatico (Personal Computer) che certifica la 
data di trasmissione, di ricezione e il contenuto di quanto trasmesso, 
pur senza firma fisica del mittente e ne conferisce valenza legale. La 
finalità della norma di legge è quella di consentire un dialogo snello, 
veloce, economico e garantito tra Amministrazione pubblica ed utenza 
attraverso questa forma di recapito elettronico. Analogamente, questa 
forma di comunicazione elettronica certificata potrà essere utilizzata 
anche tra imprese e/o con privati.

Le imprese individuali attive, e non soggette a procedura concorsuale 
(fallimento, ecc.), sono tenute a depositare presso l’ufficio del registro 
delle imprese competente il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata, entro il 30 giugno 2013, e non più entro il 31 dicembre 
2013, come previsto dal d.l. 18/10/2012, n. 179.
Questo è quanto stabilito ai commi 1 e 2 dell’art. 5 della legge 
17/12/2012, n. 221, di conversione del citato d.l. n. 179/2012.
Questo obbligo riguarda circa 3 milioni di imprese individuali operanti 
sul territorio italiano.

Confartigianato Imprese Cuneo offre la propria professionalità e la 
propria struttura per effettuare il servizio di attivazione della PEC – 
Posta Elettronica Certificata.
Attraverso una convenzione con Infocert, gli uffici del sistema 
Confartigianato sono a disposizione per l’attivazione dell’indirizzo mail 
di posta elettronica certificata.

L’utente a cui interessa il nuovo servizio di attivazione della PEC (Posta 
Elettronica Certificata) si potrà rivolgersi allo sportello presente in ogni 
sede zonale denominato “Ufficio Iscrizioni Enti” e verrà informato delle 
condizioni di attivazione.

Per poter accedere al servizio PEC è necessario essere associati alla 
Confartigianato Imprese Cuneo ed essere in regola con il pagamento 
dei contributi associativi.

Per informazioni:
Ufficio Categorie Confartigianto Imprese Cuneo 
Rif. Nadia Dal Bono - tel. 0171 451111
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Si terrà ad Alba il 2 giugno

L’ 

ANAP
celebra la sua undicesima 
festa provinciale

Sarà il territorio Albese ad ospitare l’undicesima 
edizione della festa provinciale dell’ANAP, 
l’associazione che raggruppa i pensionati artigiani 
di Confartigianato Cuneo, che si terrà nella giornata 
di domenica 2 giugno. 
Il calendario prevede il ritrovo dei partecipanti alle 
8,30 presso piazza Medford ad Alba, ore 9,00 
incontro con il Sindaco e saluto di benvenuto 
da parte del Presidente di Zona e del delegato 

A.N.A.P di zona. A seguire partenza per la visita 
all’Azienda Agricola “Cascina Rossa” in Valle 
Talloria e alle 11,30 ci si recherà presso il ristorante 
“Montebellina Insieme” per pranzare insieme in 
allegria.
Chiunque fosse interessato a partecipatre deve 
contattare al più presto la Segreteria A.N.A.P. 
Rif. Federica tel. 0171 451264; costo totale sevizio 
bus+pranzo euro 30.00, posti limitati.

Assemblee Generali di Zona dei Soci ANAP

La Segreteria provinciale A.N.A.P., nell’ambito del rinnovo dei vertici dirigenti del Sistema Confartigianato, ha definito il seguente calendario per le 
Assemblee Generali di Zona dei soci A.N.A.P., durante le quali verranno eletti i vari Delegati e Vice Delegati zonali.
Si comunica che le assemblee avranno luogo, in linea di massima, nel pomeriggio a partire dalle ore 15:30.

Delegati e Vice Delegati ZONA A.N.A.P.

Carrù 22 aprile 2013

Dogliani 9 maggio 2013

Alba 21 maggio 2013

Bra 23 maggio 2013

Fossano 4 giugno 2013

Dronero 6 giugno 2013

Tali Assemblee, indette in ogni caso a seguito dell’elezione del rispettivo Presidente di Zona, saranno convocate ufficialmente a mezzo del sito internet 
dell’Associazione (all’indirizzo http://cuneo.confartigianato.it/rinnovi-organi-dirigenziali-2013/ )

Per informazioni, contattare la Segreteria provinciale A.N.A.P. - tel. 0171 451111  

Savigliano 11 giugno 2013

Ceva 13 giugno 2013

Borgo S.D. 18 giugno 2013

Mondovì 23 luglio 2013

Cuneo 24 luglio 2013

Saluzzo 25 luglio 2013

Giovedì 16 maggio 2013

Viaggio in pullman + visita guidata al 
monumento euro 20.00
Il Forte di Bard, è un complesso fortificato fatto 
riedificare nel XIX secolo da Casa Savoia sulla 
rocca che sovrasta il borgo di Bard, in Valle 
d’Aosta. Dopo un lungo periodo di abbandono, 
il forte è stato totalmente restaurato: è stato 
aperto ai visitatori nel gennaio 2006.

Visita al Forte di Bard

http://www.fortedibard.it/il-forte/complesso-monumentale

Per informazioni sul Forte di Bard visitate il 
sito del comune:
http://www.fortedibard.it



voceartigiano
la

dell’ 47

i n a p a
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uattordicesima Inps, 
recupero indebiti

L’Inps nel mese di febbraio ha effettuato verifiche e 
controlli sulle quattordicesime erogate nel 2010 ai 
pensionati percettori di trattamento previdenziale 
non superiore a 8.504 euro, e cioè la fascia più 
debole. I pensionati che, in base a tali verifiche, 
sono risultati non in possesso dei requisiti per 
percepire la quattordicesima, dovranno restituirla 
in 36 rate a partire dal prossimo mese di giugno.
Le comunicazioni relative sono state già inviate nei 
giorni scorsi dall’Inps agli interessati.
Si tratta di circa 300.000 persone comprese le 
residenti all’estero, che nel 2010 erano già titolari 
della quattordicesima, oppure l’hanno percepita 
per la prima volta nel 2010.

La quattordicesima mensilità, è utile ricordalo, 
è un’integrazione annuale al trattamento 
previdenziale che non è soggetto a tassazione ed 
è attribuita a quei pensionati che ricevono una 
mensilità non superiore alle 700 euro e un’età 
pari o superiore ai 64 anni. Insomma una somma 
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Via C. Cordoni, 17 • 12038 SAVIGLIANO 

tel. 0172 712467 • fax 0172 711643
www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
PONTE SOLLEVATORE - CHIAVI - CARRELLI

UTENSILI BETA 
ARMADI PORTAVERNICI 

VENDITA SPECIALIZZATA DI:

aggiuntiva a sostegno di quei soggetti svantaggiati. 
La quattordicesima Inps in sostanza spetta ai 
soggetti già titolari di pensione di invalidità civile, 
pensione sociale, assegno sociale, pensione di 
vecchiaia o invalidità, assegno straordinario di 
sostegno al reddito e rendita facoltativa di vecchiaia 
o di invalidità.

INAPA - Istituto Nazionale di
Assistenza e di Patronato per

l’Artigianato
tel. +39 0171 451111
fax. +39 0171 697453

inapa.cuneo@confartcn.com
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ORGANISMO CERTIFICAZIONI TECNICHE

OCERT S.r.l.
Via Spalato, 65/B - 10141 TORINO
tel 011 3191611 - 011 3822752
fax 011 3804222
info@ocert.it - ocert@pec.it
www.ocert.it

Certificazioni e verifiche periodiche/straordinarie ascensori DPR 162/99

Verifiche periodiche e straordinarie impianti di messa a terra e dispositivi di protezione
contro le scariche atmosferiche DPR 462/01

Verifiche periodiche apparecchi di sollevamento materiali, persone ed idroestrattori 
D.Lgs. 81/08, art. 71 comma 11 e All. VII - DM 11 aprile 2011

OCERT S.r.l. è un Organismo di Certificazione 
(NB 1362), notificato alla Commissione 
Europea, e di Ispezione.
L’azienda offre servizi di certificazione ascensori 
e verifica di ascensori, montacarichi, piattaforme 
elevatrici per disabili, impianti elettrici di messa 
a terra e apparecchi di sollevamento.
Dotata di un sistema di gestione per la qualità 
aziendale certificato secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:2008, OCERT coniuga competenza e 
professionalità avvalendosi di ingegneri e tecnici 
di altissimo livello con consolidata esperienza 
nel settore. Forte della sua esperienza, OCERT 
costituisce un interlocutore di sicuro interesse per 
aziende, enti pubblici e soggetti privati.
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movimento donne impresa

Assemblee Generali di Zona del Movimento Donne Impresa

Nell’ambito dei rinnovi dei vertici dirigenti del Sistema Confartigianato, al fine perseguire una più efficiente gestione organizzativa, le Segreterie 
del Movimento Donne Impresa e del Movimento Giovani Imprenditori, hanno deciso (come peraltro già nelle precedenti tornate elettorali) di 
calendarizzare le Assemblee Generali di Zona di entrambi i Movimenti nella stessa occasione (sede, data e ora della prima e seconda convocazione).
Ricordando che tali Assemblee, indette in ogni caso a seguito dell’elezione del rispettivo Presidente di Zona, saranno convocate ufficialmente a 
mezzo del sito internet dell’Associazione (all’indirizzo http://cuneo.confartigianato.it/rinnovi-organi-dirigenziali-2013/ ) e che i riferimenti 
saranno per quanto possibile pubblicati sulle pagine de “La Voce dell’Artigiano”, si specificano in questa sede alcuni aspetti legati alla candidatura 
delle Delegate e Vice delegate di Zona.
Si rammenta che le candidature per tali ruoli dovranno essere presentate all’Ufficio di Zona competente entro le ore 17.00 dell’ottavo giorno 
antecedente la data fissata per l’Assemblea e convalidate dal Presidente di zona c/o l’Ufficio di Zona di competenza, con l’apposizione della propria 
firma estesa.
Non appare superfluo sottolineare come sia comunque possibile fin d’ora presentare le proprie candidature, anche se non sono 
ancora state definite le date delle relative Assemblee.

Per informazioni contattare: 
la Segreteria provinciale del Movimento Donne Impresa - tel. 0171.451111 - donneimpresa@confartcn.com 

Recentemente la sottoscritta ed altre dirigenti e 
componenti del Movimento Donne Impresa di 
Confartigianato Cuneo hanno avuto la possibilità 
– e la fortuna – di partecipare, in qualità di relatrici, 
ad alcuni incontri sul territorio provinciale, indetti 
da diverse realtà e organizzazioni, aventi per 
oggetto il rapporto tra donne e lavoro.

A titolo esemplificativo ne cito alcuni, cogliendo 
peraltro il pretesto di queste righe come utile 
occasione per ringraziare sia gli organizzatori, sia le 
colleghe artigiane che hanno preso parte a queste 
tavole rotonde.

Ci sono stati gli incontri “L’Impresa delle donne” 
a Fossano organizzato dalla CPO del Comune di 
Fossano e lo Sportello per l’Impresa; “Le Imprese 
delle donne” a Cuneo dalla CPO del Comune di 
Cuneo e lo Sportello per l’Impresa; “Le mani del 
sapere” organizzato dall’Associazione di Filo in 
Filo e dal Comune di Caraglio; la presentazione 
del progetto “Bond T2: Territorio per il Territorio” 
organizzato da Confartigianato in collaborazione 
con la UBI-Bre Banca e “Zonta Advocacy Day” a 
Saluzzo organizzato dallo Zonta Club e la CPO del 
Comune di Saluzzo.

In tutte queste occasioni erano state invitate 
esponenti di associazioni imprenditoriali, o 
comunque del mondo lavoro, del volontariato e 
della vita politica, istituzionale, civile.
Come Movimento Donne abbiamo aderito con 
entusiasmo, e proseguiremo certo in futuro, a 
questi interessanti progetti.

In primis, siamo fermamente convinte che è nostro 
dovere partecipare in modo attivo non solo alle 
iniziative “del sistema”, ma presenziare ad ogni 
occasione sia possibile per rappresentare in modo 
appropriato la nostra Associazione.
Poi interviene senza dubbio la voglia di migliorarsi, 
di fare nuove esperienze.
Partecipare a questi come ad altri incontri ci 
consente infatti di conoscere meglio realtà a noi 
vicine sulle quali magari non abbiamo mai riflettuto 
con la dovuta attenzione.
Nel nostro caso, un esempio ci proviene dal 
confronto che si è potuto sviluppare con le 
esponenti di altre associazioni imprenditoriali, 
siano essere afferenti al mondo dell’agricoltura o 
del commercio, ma anche alla parte dei sindacati 
dei lavoratori o alle associazioni dei professionisti 
(ordini degli avvocati, degli ingegneri, dei 
commercialisti, …).
È infatti molto interessante non solo sentire 
raccontare quali sono le problematiche specifiche di 
altri settori: questo ci permette di “aprire gli occhi” 
su problemi diversi, capendo meglio il mondo 
che ci circonda e permettendoci di affrontare con 
maggiore consapevolezza le sfide di ogni giorno.
Quello che è davvero utile, invece, è capire “il 
modo” in cui queste difficoltà sono state affrontate, 
le azioni sviluppate per risolverle.
In poche parole, se tutti abbiamo i nostri problemi, 
è bene ricordarsi che esistono “altri modi” per 
vedere la situazione.
E questo “laboratorio di idee” è possibile 
proprio grazie alla Confartigianato, che specie 
nella nostra provincia gode di particolare 

autorevolezza e credibilità, forte di una lunga 
tradizione di rappresentanza sindacale, di una 
grande professionalità nell’erogazione di servizi e 
di una naturale vocazione a proiettarsi al futuro, 
senza tuttavia rinnegare le irrinunciabili origini di 
associazione degli artigiani, per gli artigiani.

Dunque, in questi tempi in cui ci chiediamo 
spesso qual è il tipo di rappresentanza che 
possiamo e dobbiamo dare ai nostri associati, 
e in modo particolare durante quest’anno che 
sarà caratterizzato dal rinnovo dei vertici dirigenti 
della nostra Associazione (tra cui anche quelli del 
Movimento Donne Impresa, si veda il box nella 
pagina), un consiglio che come Movimento Donne 
ci sentiamo di dare per invogliarvi a partecipare 
con ancora più passione alle (numerose) attività 
della Confartigianato è proprio questo.

Tra le varie opportunità e i vantaggi dell’aderire 
alla Confartigianato Cuneo c’è anche la possibilità, 
assolutamente non scontata e non banale, del 
confronto e dello scambio, non solo con colleghi 
artigiani, ma con tante altre realtà, ed ad ogni 
livello, non solo provinciale.

In un mondo sempre più frenetico, globalizzato 
e connesso, l’unico modo per crescere 
(professionalmente, ma anche culturalmente e 
personalmente) è prendere atto che solo uscendo 
dai nostri confini sarà possibile vedere con maggior 
chiarezza la strada da intraprendere per affrontare, 
con il giusto mix di ottimismo e concretezze, le sfide 
del futuro.

P 

er crescere puntiamo 
su rappresentanza
e confronto



voceartigiano
la

dell’50

movimento giovani imprenditori

Per lavorare meglio occorrono
semplificazioni ed efficienza dei servizi

L 

 a burocrazia riduce i tempi

Oggi mi trovo a riflettere su quali prospettive può 
avere un piccolo imprenditore in questo Paese.
Le problematiche che ogni giorno deve affrontare 
sono molteplici, le conosciamo fin troppo bene: la 
forte pressione fiscale, la scarsa propensione delle 
banche a rilasciare credito alle imprese, la crisi 
economica in generale, la burocrazia ecc.

Quello che a me personalmente fa pensare 
male è il non riuscire a vedere grossi margini di 
miglioramento a breve o a lungo termine, infatti 
mentre su alcune cose non si può intervenire, su 
altre con un po’ di buona volontà si può migliorare 
senza grossissimi sforzi.

Mi riferisco in particolare al forte carico di 
burocrazia che grava sulle piccole imprese e che 
è in forte crescita negli ultimi anni: questo ha 
conseguenze negative che aggravano a volte 
anche pesantemente l’andamento delle aziende, 
ad oggi già in difficoltà per altri fattori.

Naturalmente non si possono eliminare tutte 
le incombenze burocratiche che ci sono ma si 
può migliorare parecchio togliendo il superfluo e 
snellendo e velocizzando quello che è strettamente 
necessario.

Sembra che nelle imprese si sia persa la centralità 
del lavoro, il costo fisico (raccomandate, consulenze,

bolli, ecc) e le ore di lavoro spese dagli imprenditori, 
per adempiere a quanto dovuto, hanno un onere 
elevato dal punto di vista economico in modo 
particolare nelle piccole imprese dove gli stessi 
hanno funzione di centralità.

Nel ciclo produttivo della loro azienda che in molti 
casi è composta addirittura solo da loro stessi, sono
costretti a sospendere le lavorazioni e quindi 
non producono, dovendo occuparsi di queste 
incombenze.

Oltre al danno economico vi è anche un danno di 
tipo psicologico: un artigiano che nella maggior 
parte dei casi non è portato a seguire certi tipi di 
problematiche, ne sente il peso e questo rende la 
vita imprenditoriale meno serena creando tensioni 
che nella maggior parte dei casi si riflettono 
sull’andamento dell’azienda e sulla famiglia.

Per affrontare queste problematiche vengono 
in aiuto le associazioni di categoria come 
Confartigianato, che attraverso tecnici specializzati 
possono dare una mano a noi imprenditori nel 
capire come vanno affrontate le incombenze più 
gravose.
Dal momento che il numero di casi trattati è molto 
elevato questo permette di ottenere una visione di
insieme più ampia ed un servizio di qualità adatto 
alla tipologia di aziende per cui è predisposto.

Bagnolo P.te (Cn) - via Ripoira, 3
tel./fax 0175.391632 - cell. 338.3604275

e-mail: ribo.mauro@gmail.com

installatore 
autorizzato

RiBotta MauRo
Lattoniere

Lavori di Lattoneria 
e coperture
Lamiere e panneLLi 
grecati in genere
anche con piattaforma aerea
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Bella ragazza, 35enne, nubile, bruna, slanciata, occhi chiari,  lavora in Polizia, ama 
leggere e fare lunghe passeggiate, ha sani principi morali, cerca compagno, anche 
separato con figli, purchè serio.

Non felice della sua attuale situazione sentimentale una donna indipendente, 40enne, 
farmacista, distinta, bellissima, è alla ricerca di un uomo di cui innamorarsi.

Attraente, carismatica, bionda occhi azzurri, 46enne, piemontese, libera 
sentimentalmente, dottoressa in oculistica, incontrerebbe uomo semplice, 
seriamente intenzionato a rapporto stabile.

Siamo una famiglia unita, vorrei vedere di nuovo mia mamma felice, purtroppo è rimasta 
vedova, è una bella donna, 50enne, ha sempre pensato al lavoro e alla famiglia, ora vive sola, e 
vorrei che incontrasse un uomo che le voglia bene e che si prenda cura di lei tutta la vita.

Piemontese, vedova, 57enne, senza figli, molto carina, volontaria in ospedale, vive in 
campagna, ama cucinare e andare a funghi, gioca a bocce, è disponibile a trasferirsi,  
cerca uomo affidabile.

Determinato, bella presenza, 40enne, celibe, ha una grande azienda di vini, vive da solo, 
ha un carattere aperto, ama stare in compagnia, nel tempo libero insegna nuoto ai bambini, 
nella sua vita manca solo una compagna con cui formare famiglia. 

Ha un bellissimo sorriso, moro occhi verdi, fisico sportivo, 47enne, medico veterinario, 
divorziato da tempo, fa volontariato presso un ospedale infantile, è un uomo generoso, 
cerca una compagna fedele per la vita.  

Matrimoniali & Amicizie

Carmagnola - tel. 011 9626940         Quota d’iscrizione obbligatoria

345 3150519

366 1935726

 348 7859993

348 7860687

320 9277490

366 9535777

342 0362328

Stefano Patetta
MG Zona di Alba

•••

della produttività
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movimento giovani imprenditori

Assemblee Generali di Zona del Movimento Giovani Imprenditori 

Nell’ambito dei rinnovi dei vertici dirigenti del Sistema Confartigianato, al fine perseguire una più efficiente gestione organizzativa, le Segreterie 
del Movimento Giovani Imprenditori e del Movimento Donne Impresa, hanno deciso (come peraltro già nelle precedenti tornate elettorali) di 
calendarizzare le Assemblee Generali di Zona di entrambi i Movimenti nella stessa occasione (sede, data e ora della prima e seconda convocazione).
Ricordando che tali Assemblee, indette in ogni caso a seguito dell’elezione del rispettivo Presidente di Zona, saranno convocate ufficialmente a 
mezzo del sito internet dell’Associazione (all’indirizzo http://cuneo.confartigianato.it/rinnovi-organi-dirigenziali-2013/ ) e che i riferimenti saranno 
per quanto possibile pubblicati sulle pagine de “La Voce dell’Artigiano”, si specificano in questa sede alcuni aspetti legati alla candidatura dei 
Delegati e Vice delegati di Zona.
Si rammenta che le candidature per tali ruoli dovranno essere presentate all’Ufficio di Zona competente entro le ore 17.00 dell’ottavo giorno 
antecedente la data fissata per l’Assemblea e convalidate dal Presidente di zona c/o l’Ufficio di Zona di competenza, con l’apposizione della propria 
firma estesa.
Non appare superfluo sottolineare come sia comunque possibile fin d’ora presentare le proprie candidature, anche se non sono 
ancora state definite le date delle relative Assemblee.

Per informazioni contattare:
la Segreteria provinciale del Movimento Giovani Imprenditori - tel. 0171 451111 - gruppogiovani@confartcn.com. 

Detto questo il problema permane, perché 
dobbiamo continuare a perdere tempo in cose 
superflue quando dovremmo tutti rimboccarci le 
maniche per incrementare la produzione?
Alcune semplificazioni non possono portare ad una 
migliore efficienza delle nostre imprese?
Rendere più facile e veloce una parte del nostro 
lavoro può renderci più sereni e positivi?
Penso che si possano trovare moltissimi punti 
d’accordo rispondendo a queste domande, spero 
che chi di dovere utilizzi un po’ di buon senso e 
capisca che la piccola impresa ha bisogno per 

sopravvivere di concentrare le proprie forze sul 
lavoro e non su altre cose che magari con un po’ di 
buona volontà si possono semplificare.
A mio parere ridurre gli adempimenti in molti casi 
non costa nulla dal punto di vista economico, anzi
addirittura potrebbe migliorare i bilanci di alcuni 
enti e avere risvolti positivi sia per le imprese che 
per la pubblica amministrazione, bisogna solo 
iniziare a farlo. 

Stefano Patetta
MG Zona di Alba

•••

ALBA: presso LE FOTO di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, n. 26/A - tel. 0173.284206
Sabato 11 e 25 maggio al mattino
BOVES: presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. - C.so Trieste n. 43 - tel. 0171.380836
Mercoledì - al mattino
BRA: presso OTTICA BOSCHIS DARIO - Via V. Emanuele, n. 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio)
tel. 0172.413032 - Martedì 14 e Venerdì 24 maggio al mattino
CARRÙ: presso OTTICA CONTERNO FRANCA - C.so L. Einaudi, n. 2 - tel. 0173.750894
Giovedì 9 maggio al mattino
CEVA: presso MEDICAL CENTER gruppo SANITAS - C.so Garibaldi, n. 59 - tel. 0174.700046 
Mercoledì 8 maggio al mattino
FOSSANO: presso FARMACIA CROSETTI CARLA - V.le Regina Elena, n. 15 - tel. 0172.695097
Martedì 7 e Mercoledì 15 maggio al mattino
MONDOVÌ: presso BIOS POLIAMBULATORIO - P.zza Santa Maria Maggiore, n. 10 - tel. 0174.40336
Giovedì 2 e 16 maggio al mattino
SALUZZO: presso PUNTO DI VISTA - C.so Piemonte, n. 29 - tel. 0175.248165 
Venerdì 10 e Mercoledì 22 maggio al mattino
SAVIGLIANO: presso Ortopedia Sanitari VISCA - Piazzetta Pieve, n. 6 - tel. 0172.712261
Venerdì 3 e Lunedì 20 maggio al mattino
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Via L. Negrelli, 1 - CUNEO - Tel. 0171.603072
Tutti i giorni dalle 9,00/12,00 - 15,00/19,00
il sabato solo al mattino

PROBLEMI D’UDITO
Con noi li puoi risolvere!

  Apparecchi acustici digitali - Analogici - Programmabili
ASSISTENZA TECNICA
con riparazioni immediate

PROVE GRATUITE
al vostro domicilio

APPARECCHIO SOSTITUTIVO
in caso di riparazione che richieda 
più di 24 ore

Azienda certificata ISO 9001:2008 - Cert. N° 184241
SCONTI SPECIALI A TUTTI GLI ARTIGIANI

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

GUARDA
I NOSTRI VIDEO

SU YOUTUBE

il valore del nostro lavoro
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http://cuneo.confartigianato.it/

PER RESTARE
AGGIORNATI
VISITARE IL SITO:
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Presso l’Hotel - Ristorante “Sanremo” di Ceva, sabato 16 marzo 2013 alle ore 
20,00 si è svolto il tradizionale incontro annuale degli artigiani della zona di 
Ceva.

Presenti circa un centinaio di associati tra cui i vertici provinciali di 
Confartigianato con il presidente Domenico Massimino ed i vice presidenti 
Roberto Ganzinelli, Graziella Bramardo con le rappresentanze di presidenti di 
alcune zone della provincia.

Alla serata è intervenuto a porgere i saluti e gli auguri dell’amministrazione 
cebana il sindaco di Ceva Alfredo Vizio con il vicesindaco Vincenzo Bezzone e 
dell’assessore alle Manifestazioni Andrea Mozzone.

«Questo è un momento di forte aggregazione per tutti noi e per la nostra 
associazione, – ha inteso spiegare Vincenzo Amerio presidente Confartigianato 
– Ceva, – a dimostrazione di come l’unità e la coesione dei soci in un momento 
estremamente difficile per tutte le categorie e per la nazione tutta, sia 
indispensabile per andare avanti. Confartigianato, è una palese dimostrazione 
di come un’unione come la nostra, sappia proseguire in maniera compatta per 
fare squadra».

Consegnati i premi Fedeltà e nuova imprenditoria artigiana zona di Ceva. 

ceva

A seguire l’intervento del presidente Massimino che ha ribadito l’importanza 
e il peso dell’associazione artigiana modello ed esempio per tutta l’economia 
nazionale.

Clou della serata, la consegna di alcuni riconoscimenti a tre associati: Firmino 
Begliatti (autotrasporti) di Ceva come artigiano anziano, la signora Giuliana 
Felloni (parrucchiera) di Ceva per la fedeltà al lavoro artigiano e Fausto Cravero 
(abbattimento piante) di Lisio come artigiano ultimo associato. 

Da parte del direttivo zonale di Confartigianato Ceva e provinciale, sono 
stati inoltre consegnati “a sorpresa” al presidente Vincenzo Amerio alcuni 
riconoscimenti ed un marengo d’oro per i suoi 28 anni di presidenza consecutivi. 
Il presidente Amerio, nel ringraziare tutti per la grande dimostrazione di stima 
e affetto nei suoi confronti, come già in precedenza annunciato, ha dato 
conferma che a scadenza del suo mandato, maggio 2013, non intende più 
proporre la sua candidatura alla presidenza di Confartigianato zona di Ceva.

La serata è proseguita con un programma danzante e un’estrazione a sorteggio 
di premi per tutti. Per augurare Buona Pasqua, a colpi di martello, è stato aperto 
e distribuito a pezzi fra i presenti un enorme uovo di cioccolato.

Sergio Rizzo 

premiati artigiani.premiazione presidente Vincenzo Amerio.

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it

PROFESSIONISTI  UNITI
PER UNA ODONTOIATRIA 
MODERNA E SOSTENIBILE

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE 
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia moderna e sempre 
più d’avanguardia. Un cammino iniziato più di trent’anni fa e con successo, 
approdato in tecniche sempre più semplici, predicibili e sicure al servizio del 
comfort e dell’estetica. Sempre più attuali le tecniche immediate, consentono 
spesso di poter risolvere un caso addirittura in giornata. 
Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima progettazione che 
tiene conto delle più sofisticate ricerche diagnostiche, incluse le metodiche 
tridimensionali oggi in nostro possesso grazie a un TEAM competente e l’utilizzo 
di materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE
 Studio

 Dentistico

LE NOSTRE
SPECIALIZZAZIONI

• Implantologia 
 e protesi su impianti

• Chirurgia orale

• Protesi fissa e mobile

• Conservativa

• Ortodonzia tradizionale 
ed invisibile

• Igiene e profilassi

DOTT. SCUTO ARMANDO - ODONTOIATRA
BUSCA - Via Massimo D’Azeglio, 21 - Tel. 0171.932028 - Cell. 345.6366356
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PRIMA DOPO
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lenostre sedi
UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Formazione Corso IV Novembre, 11 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 441138 0173 440412

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 lun. 14.00 - 17.00 mer. 8.30 - 12.30

Busca Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 mar. - gio. 8.30 - 12.30

Canale Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 da lun. a ven. 8.30 - 12.00

Cherasco Via Garibaldi, 26 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 (info: Uffici di Alba)

Garessio Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 mar. 8.30 - 12.30 / 14.30 - 17.30

La Morra Piazza Municipio, 1 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Narzole Via Cavour, 93 0173 776866 mar. 9.00 - 12.00

Racconigi Via Regina Margherita, 6 0172 86242 da lun. a ven. 8.00 - 12.30

Santo Stefano Belbo Via Umberto I, 1 (info: Uffici di Alba)
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